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:.DIARIO rOUTlCO 
• Nella aoats, prob8.bilmQntQ^ aBuaì 
"breve, dalle armi, rattanaione gul)-
"bllctt 8i divida ffa il manlfeato <Ìel 
MareBCialIo Mao Mahon e 11 coave-
gtto di BUmark tì dì Aadraaay e Sa
lisburgo. 

t'impressiona in noi prodotta dal 
Manifesto, quando il telègrafo ce ne 
trasmise le parti eéKeitziali> non si 
modifì̂ R ora che ne abt);amo sott'oc-
cbio U tenore preciso e ietietale. 

Il Maresciallo ha compito un atto 
di smcdrità e di franchezza, da cài 
non 3può dorivaro cho bano a lai 
atosso e alla Francia. 

pissa di voler diasipare gli equi? 
tooii e «esondo noi, li ha dissipati. 

Dopo il Manifesto nÒn ha più pro; 
babilità di aacceago la manovra di 
coloro,chovorrcbbaro separatoli Ma-
roflciallò dai suol miniatri, ed elimi
nare questi» professando la più pie
na devozione a quello. 

*Voi non aareta, dice il Mara-
scialle agli elettori» ijiganhati (^upcs) 
da questo artiflsio. > 

Il MareiBcìallQj con mia energia 
rimarchevole di frae!| rivendica a 
-aè-̂ V iniK^ativa e là reflponB&biliià c!ì 
tutto ciò eh'è stato fatto àiX \Q 
XQ&ggio in poi : pare voglia dire che 
,|[iudioherÀ comd nemici tutti quelli j 
«he volessero distinguerlo è sepa-
raHo dal auo minifitpro, ' j 

Pejccid dichiara che dèsignercT 
<uuadtdftti al quali è aesiour&ta fin 
iC: ora la preferenza del governo, 
J r̂a quei candidati saranno certa
mente in Cftpô Jistà i ministri-

eòa questo atto il governo per-; 
d̂onale napolecnico è ripristìq^to in^ 
Francia: nou vi è d& mutare l̂̂ e, 
una firma. 

JKAEAMJIMJ 

Egli inetta dinanzi agli elettori 
ralternativa: o aDdamont9 rcgulure 
del governo colla .mia politica, o 
conflitto fra i poteri pubWici e dì-, 
sordine negli affari con eiezioni OBÌÌU, 

al mio programma. 
Le 'ultime parole del Manifesto 

rispondono indirettamente al dilon»' 
ma posto da Gambétta nel suo di-
Bcoreo di Lilla : o soltometter&v o 
dimettersi, 

Kfè 1* ano nò V altro, ò quanto 
dice il Maresciallo con questo passo: 

«Il mio dovere ingrandirebbe còl 
«perìcolo: io non potrei obbedire 
«aìld intimazioni della demagogia, 
« Io non, potrei diventare lo stru-
« mento del radicalismo, né abban-
«>donar8 il poeto ove la costituzione 
• mi ha collocato,» 

<!i6 vuql dire che rimanderebbe, 
'CoH'eppoggio del Senato» tante volte 
la Camera quanto gli si mostrasse 
ostile nella politica, cìi.'egli intendo 
a&guire» 

« Io resterei par difendere, cpll'ap-
«poggìo del Sento, gl'interessi con-
« servatori,. per proteggere energi-
reamente gl'impiegati fedéli, ì qua
li li, in un memento difflcilp, non ai 
« UsciaroDO intimidire da vane mi-
'«'nacoie.» • - '̂ -i •:> •-- — 
• Ic^né'Va'm'mén^a-cli'egli è soldato, 
«È^e'glì*npil. serve alcun parlìlò-^6 
rivoluaionariOi né retrogrado, p l ^ 
l'amore dì patria è la sua sola guida. 

Kon abliamc ancora cott'occhio 
elementi Ibaefenti per giudicare dél-
l'impreasione che il Manifesto ha 
prodetto nelle flìa dei pattiti. Però 
"devo riuecire amaro i» particolar 
modo a cbloro eh» della devozione 
ftl Maresciallo si facevano schermo 
per combattere i saoì ministri. 

Satà impossìbile nella lotta sepa

rare l'uno dagli altri, e il ConsUtu-
iionnol fu tia i pvtmi a dimostrarne 
il ano disappunto. 
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Sul oolloquìo di Salisburgo si fan-
'ao molte congetture, ma nessuno sa
prebbe stabilire con fondamento quà '̂ 
Ifl.ìio sia stato l'efftttr, e quali de-
libarazioni vi abbiano preso i,due 
ministri. Per conseguenza rinuncia
mo anche noi alla pretesa dì Ca
perlo, e sottoscriviamo piuttosto al 
voto della Gazzetta Nazionale di 
Berlino^ la quale disse che Biamark 
e Andrassy avrebbero fatto abba-
atanz&,i36aiGnrafìdD Io basi* Bnlle quAlt 
la pace delFEuropa era finora sta
bilita: il che farebbe supporre «he 
quello bas', maJgrado tutta le aflsi-
curazioni dato, da poco in qua fos* 
fiero alquanto scosse. 
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Dâ ĉlò le lue paure quando sei stalo 
arrestalo; iq joradevi essere accusalo di 
appropriazione ìodebìla.. Poi quando bai 
iSaputo che il conte era sUto asscssinato 
duranle la ;nottc, rioordsndoti : d'aver' 

•comperato-il giorno innanzi .ogni aorla 
4i .flirumeLii t|i furto e' di assassinio,, 
^tensindo che ncn sàpovi (:è: il notne,; 
3^ r,ind!rizzo' della donna "a cui Qvevi. 
cohflègnalo t'involin, convinto che, non 
ti avrebbero credu,t(?!se,iUi:fliyes8Ì spia. 
gaia la vera origine ciol dan^ro trovato: 
nelle tue tasche, aiizl.bò ffliiuro se-i 
riamente «1 modo di salvare Ja tua in-! 
Jiccenza, hai avuto paura ed hai ere-, 
iialo salvart lacnrido. 

. ,(COERI^OI^Ì)EÌ?ZA PÀStaiDO-
MHE del » lorna lc di Pà
dova).-:' 
LA BATTAGLIA DI GHEDIKLEB 

• Trehisonda;^7->setiemìf re-
ri Generale-dì divikob'e' kadji Ra^ 

ohid pascià, essendo da'due giorni 
in Erzaruffl pei-' tìna missione Im
portante, il comando della sui» Ài-
Ttiiòne'erà statò affidato si generale 
di cavallerìa Aly^ pascià coil'ordine 
di attaccare é di facctìpare la collina 
Ki2il-Tepè ove Tinimico aveva co-
fltrutió delle fortifléapiioni. Nel tempo 
stesso la brigata di Nadji e di Hami 
paEìcià fareico incàrlòato h avanzarsi 
sull'ala sinistra turca essendo appcg-
giate da •Uin 'distaccaméKtÓ'sortito da 
Kars, comandato da Fazil pascià e 
che doveva loro' servire quale ri 
serva. La linea di , combattimento 
doveva occnpare iè^ltre una luu-

gheaza di venti chilometri. Tutte 
queste dìaponìKionì e misura militari 
furono eseguite verso sera e a mozza 
cotte le truppe Imperlali sì posero 
Inmarois. 

Verso le quattro antimeridiane i 
tiPirchi giunsero alla portata dell' inir 
mico, ed attaccarono gli avamposti. 
La brigata di Ilaasim pascià, il rag-
girriento del colonnello Mehemat Boy 
0 la divisione di Aly pascià aaî Mi-
rono la collina di K.zil'Tepè con un 
ardire ..senza pari ed alle, ̂ ,quattro Q, 
mezzo èssa csdova nella loro mani. 
All'alba tutte le forze nemiche con
centrata a Baldìrau marciarono a 
passo di carica contro l'ala sinistrf̂  
turca e le truppo che occupavano 
Kizil-Tepè. In queato napmepto.ia 
battaglia assunse la massima vio
lenza.. 

Malgrado la più. energica resisten
za, l'aia sinistra turca avanzava sem
pre, e sopra un tratto, di più che 20 
chilometri d'ogni tato ri^moreggiavan 
più di 200 cannoni. .La, pianura di 
Kare era tutta infuoco e dopo 12 
ore di lotta accanita, i turchi flni-
roho col guadagnare, la battaglia, e 
malgrado tre vigorosi attacchi del
l'esercito rusBÒ.ì primi poterono con
servare le posizioni di cui, a'erano 
impadrpn^tj, Là colonne nemiche sco
raggiato* si ppser^ iî  fuga, ciascuna 
in,d.ffarej^te,direzione. ? \. 

r Qnesto &tto d'armi consumato in 
rasa campagna è uno dei più bril
lanti combaitimeati ch'ebbero luogo 
in Asia. I turchi s'impoasossarono 
di diversi p6:;zi..d'artigUor,Ìa,=difqual-
cbe centinaio di fucili oltre lin nu
mero, non indifferente di atainî  ' «he 
ì rneai, in fuga, abbandonarono sul 
terreno. 'I russi pordettoio 400 sol-
'dati> ed ebbero oitre mille feriti : i 
turchi 600 soldati moiti e 1500 f̂!̂̂  
riti, fra i quali il generale di bri
gata Afy paacià che.fu ieggarmente 
ferito-al petto da^^uaa scheggia'di 
obice e Mehemed B^yyaolonelìo d'arr 
tiglierìa che perdettoriV'braccio de
stro. L'ambuian2a fu collocata & Zir 
nilarj Ii .̂,que6ta giornata arano im-
p0gaf.ti dail^ parte rues^ quaranta 
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La flwnomia dellMmtifltntó cambiava; 
8 Tisia d'òa:!i3o. li suoaphìtosi îpriva: 

' " ^ i j ' 
afk speranza, mp resisteiiCp 
' : -^; |ale di ifie juellQ che yaimm^'^ 

. ~, Eh I cosa vuoi che fiioejomo d'uno 
W^ciilft pgr< tuo.! fàciamò; Lectq in-
còllcrito. ComiEcio a crociere the tu sia 
.m (risto arnesc-^jun'buon ragazzo ĉa 
piKbbe cho noi'VogliBmftMParlo'tì'im^ 
pieoio e direbbola Verità; Ta'lI'Jpfò. 

• ; ì . ' f r -tv 

luu^ht'rar; la prigionia od imparerai a 
tue fc-p^seche la niaggiòre deile astuzie 
consis'.e rei dire la veriià. Ptrl'ultima 
volta vuoi rispomJece? :,̂  
^^'.§(^^pin fece py. cer,Bo.,,ìdî n:J.:,col|a 

l e s t a - . , ; • . . ^:: ,: - . : I ' ' . • . '.:•:•••• ',-•> •'-• 

— Ed allora torna in prgione. ^ 
E.dietro un gesto d'jipprovazione del 

signer Domini, Leccq fece condur via 
l'ìmputJtc. -

Gii ultimi dubbi del .giudice istrot 
tore s'erano dissipati corno la nebbia 
aV sóle, anzi trovavasi malcjntGato di 
Ì(>ere uftpp^ roaltraitalo Leooq; quindi : 
cercò di J-ipaVarela passata durezz.i di»' 
cendogih'... 
: -rf,Siete davvero abilissimo, signor 
agente. Senza parlare della vostra sor
prendente perBp'cacia, che potrebbe ri
tenersi come una secoiÌMâ -viata, que 
8l'ultimo interrogatorio è un capod'o-" 
pera nel suo genere. Ricevete ìe mie 
eongrstulàzionì seuza pregiudizio della 
rieompebsa che io mi propurigo di chie
dere per voi ai^VoHrjanperiori ' \ 
;^Ltcoq i-bbasfò gU occhi con mode-

-- IO;BOA'aco;t(o,,Signor giudice, i 
vostri elogi che per mfli,à: permeitelemi; 
dVcffrirne l'altra melò al signor giudice ̂  

- d i : ' p a c e j - ' •'( : • ^ • • •-:-.' ' 

'piantai volle protestare. i " ' ' 
'^'.n-OKldisa'egir, per qual Ìio indica: 
ziSiieì '̂a '̂cheseoza di me srtreatè giuntò 
a scoprire !a verità. ^,, ;,. , 
.,; Il̂ îgr̂ r̂ P^^jti} s'era alzato. ])JobÌI. 
ffi^'é,^ÌP«r9PP9r);certo/aforzo egli tese 
la, mha?,ia î eoaq. ÌMM aivm^ coi msa-
fliiHo'ìrìspelto.tKì',;'! ,- \ì_:h .,..i .A : 
> w-Vui mi (isparmiaiedei grandi ri-i 
toorsi'.'^^ltfflecenza dì GuQtìpin sarebbe 
t̂aW îirdfì'osciutft, ma i'idéà di ^aver 

tenuto in prigiotie un innocènte, ijì'à-

battagliouì d'infanteria, dieci reggi. 
manti di cavallerìa e 90 cannoni, il 
tutto diviso In cinque colonne, dito 
dalle quali dirette contro l'ala sini
stra turca, una contro il oentro a 
Subatau a due contro l*ala sinistra 
a Wes'nghiau. I tuichì meno forti 
n fj:tto d*i,,fanÈ6ria, superavano l'ini
mico nel numero dei cannoni (liO) 
e nella cavalleria che contav'\ 8000 
circassi. 

Si dico cho il comandante in capo 
della cavalleria rustia, il luogoteuente 
generale CfgevasofF sia stato ucciso 
da un frammento d'obice. 

Batum 
Un diflpsccio di Derv'sch pascià 

in data 28 sgotto, riferisco che il 
generj&le di stato maggiore Ò-̂ man 
Nui y, ed i pascià Tchqwruk Suly ed 
Oaman co,n cinque battsgliooi d'ìnr 
fanteria, quattro cannoni e dei vo* 
loritari, il generale MustEfà-Rifaat 
pascià con quattro battaglioni d! in
fanteria, un b.̂ ttaglVone di zbibek, 
due cannoni ed un centinaio diau^ 
a Jiari del Lazìatau furono impediti per 
fare nna rìcagniziouQ ai piedi dtìlle 
montagne di DshaugMr sopi'a le 
quali i russi avevano costrutto una 
piccola fortazKa, Nello stesso'tempo 
il generale Hamli pascià alla testa 
delle truppe ausiliarie e regolarle 
duo cannoni fu diretto verso la col* 
Una di ^yau,H.39^agóflto'aIlo spun
tar del giorno lo due colonne dello 
truppe imperiali giunaero sui punti 
che erano stati a loro indicr̂ tì* L'ar-
tiglieria della l!^-tìolonnà postata a 
Ho«obau apri il suo fuoco contro il 
piccolo forte ed in ŝ ĝuUo Osuian 
pesclà lanciando i suoi soldati aUVs? 
salto, non tarc|à;^ii4 PflCttpaTlfl̂ ĵPtt» 
della metà della due compagnie che 
lo.djl^ndt^yano fu massacrata.rlmua-
Gulmani subirono una perdita di 79 
uomini e V ifflpédponirono dì .yarie 
casse di rnuui^ioDÌ o di paroccÙi fu
cili. Marciando innanzi, il corpo di 
O^man pascià incontrò cinque batta
glioni russi che s'eran barricati nella 
gola di Ghiteòr, e qui puro s'impe
gnò uà combattimento di qualche 
durata; 

La cdonna di Hustcfà Klfaat paw 
scià, alla sua Volta, avendo sorpreso 
un battaglione nemico gli aperse coQ'̂  
tro li fuoco, ma la sorte delle armi 
rimase qualche ora indecisa, avendo 
i russi, durante Ja lotta ricevuto au 
rit forzo di tre battsglionf: alla fine 
pefò'eBsa n dichiarò in fivoro dei 
turchi chfì lasciarono sul campo 1)5 
morti 0,290 feriti. Lo pordìte russa 
in questi duo combattimenti aacen^ 
dono a 300 morti e Ì80 furiti. 

^ a L 

-J-. tr — - , ^ _ 

i ' - i 

vcrlo torturato cpi miti iDlerrpgfltorii, 
a vffliLe [e»" lurgo lemj:o turbalo i miei 
sonni e' la mìa có8 :ienza. 

• I ' 

-^ Orìimai si capisce ohe il poverp 
Gucspin nou è gran /allo interesssme, 
rispofld.Lecoq: jinpn gh ptnionerei se 
non fossi certo che a qu':st'ora egli èi 
mezzo impazzito. 

11, signor Domini ir.sa'i. 
— Lo fiirò toglie; e daiiasegretsi oggi 

stésso, aczi subito. , " ,, : 
•— Siirà un vèroattó-'dì carità, eeb 

hi:no noi) lo meriti per la.sua ostina ; 
zione, soggiunse Leccq. Io ho potuto 
ĉp 11,'aìtitfi ,clfel,Ìa fg. tuna i icofctitùira i f̂ tù 
principali, trovare l'idea della commis-̂  
sioLe, scspetlaro l'intervento d'una dou* 
na, nia.non sono poli uiio stregone e 
non posso indivi darò i particolari, la 
qiiàl modo miss Fàricy è implicata in 
questo a^are? É una coriiplitìe [od ha 

•ftìtto ja.'sua;̂ (isrle sen^a C()ii03:§r5ie,lp| 
8cbpo\? 'Dp,ye':iia,,irovato GueapÌD, dove 

lo ha,cgiidot(ol|:,e,videnle,cbe. lo ha 
ubbteuq pr, impedirgli d'aodare a 
B^tignolles. B '̂sgna che Tréncrel le 
«bbia spaccitito chi sa •quali- fàndottiel ^ 
;- -?.;Mi sembra, interruppe Plantatichei 
Tr é iiorel= avrà; inèaVicaio probabilmente 
Guespin eiFancy d'ufla commfàdione 
seiika daip'lóro alcuna sriléKazipne. 
• Lecòq rin^tièun istante e poi rispose: 

Vfricy avesse degl[;c^^ip|^ (particolari; 
pei* impedire a Gaespin di poter-fornire 
ui\!flÌjM,quij!ui;que.,.i li^m ^ìJ-.p ' 

H—;tìa questa miss Fjincy, soggiunse; 
dhaìgnor Domini, elspirgber.^ tutto; ^̂ ''; ; 
-,:!';U Spero di mandarveJa a^Coibeìl'sotri) ! 
buona' scorta éntro ijùarlinioil'orel ' 

Lecotj. si aliò, pose cappello Q ba-
stóne^^ voìs^^d^àra!:giu,iÌQeJ^^t^ore; 
^Pggiuj^or;,.,r;^,.^ oLo.iv--^:^'^' 

\t y _jr n -
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Prima di ritirarmi... 
— Ho, capitò,adisse il s'gnor Domini, 

voi volete il mandato d'arresto del conte 
Ettore di Tremoie!. EdavvÌL'inoloslallo 
scrittoio compilò quell'alto terribile che 
si chisma un mandalo di cat,u"a. 
'• • Vlii'rìbme della legge, 

• Giudici) istruttore presso II Tribu-
« naie di-prima islar̂ za dei circonda-
« rio, ecc.. Visti gli arlicoliOl e94dèl 
«Co'Jice di procedura pe ale. 
* « Mandifliiio ed ordiniamo a tutti gli 
« agenti della forza pubtjlicn d'arrestare 

'« eonforaicrnente'aìlé /eggi, 11 nominato 
iEUore di tréiiòrel, ecc., ecc.» 
' Quando ebbe terminato: ' 

• — Prendete, disse, consegnando il 
mandato a Lecoq, è po'sàiaté slmeno ar̂  
restar presto quello scellerato. 

^ - Oli ! 'io' troverà; raiiiìcò èoulard. 
—• Almènòlo sperò; Questa niMIpen

serò al mio piano dì guarrìì. ' "'* 
•Lecoq sf còhèe^òoàT signor Domini 
ed usci'seEuito^di '̂prantat. Il dottore H 
masò col giudee per intendersi con lui* 
intorno all'esumazione di Suuvresy. ' 
- 'Lecfq Stava perusciìfe djil̂ ;pd!kzò di 
giustizia quando sì aentì tifar par ]'% 
bìlo 'da GoUla'rd 'che gli domandava di 
poterlo seguire, nella persuasione che 
api renderebbe molte cose U5 un cosi 
gran maestro. Lecoq durò gran fatica 
a liberarsene. •'̂ •' V' ' -••••'•'••' • '"^^ 

'Finalmente' si' trovò in istrada col 
•vècchio giudice arpacò. -'-''' '̂  ''̂ -
'•-" ~ Si fa lardi, gì! disse,Piantati Vor-
mtd dividere tìoh me.ìl"diq modesto 
pranzo ed 'accèUàî elV mià'cordiuie 0-
s p i t a l i l à ^ - i ! ' ' • • ^ - •^-- " ; ' ; i •••'ì 

' i ' ^ lUi spiace dì dover ritìuiare rispose 
LetJcq -̂'tóafstó'sel'ii'dévo éssel-'é a'Pafigf. 
v^^ -'Avrei î óltitè',̂  éògg1unÈ̂ 4̂>̂ ahtat 

L-
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Gaìt$tìte^ avrei desiderato parlarvi... 
—' Dtìila signorina Courtoi3?j ,̂  . , 
rr ,§|..iho, un.progetto e se volete 

aiutarmi... 
Lecoq strinee ì̂ ffettuosameuie la mano 

a PJantBt. , > ] 
; '•v Vi conosco da poche ore, egli 
disse, ma pure, il pari dì un vecchio 
amico,,.faròrper voi quanto sarà urna-
nfimepte possibile. 

— Ma dove potrò vedervi? 
— Domattina alle nove a casa mia, 

via Montmarire N 
:— Mille, mille graziel-vi sarò.. 
E giudi in vìoinRnza della Belle ìmage, 

@t aepararono.., ; ? 

LETTERE D'UH TURCQFILQ 
(DBI Corriere della sera ài Milano) 

IL TESTAHKHTO DI PIKTHO ih GRANDE 

Milano, settembre 1877.-
Caro'signor Torèlli, 

L'ho detto e lo ripéto: la è ma. 
gran brutta cosa l'essere esecutore 
testamentario: ma la è poi bruttis
sima, quando resecuzione del iflê ta-
mento d posta ad una scadenza ni Ito 
lontana. 

L'esecuzione del' testamento Jtìl 
Graodo Imparatore moscovita era 
andata per benino fino all'anno dì 
grazia 1854. Ma da quell'epoca.... il 
povero testamento dovette rimanére 
lotterà morta. . . • ' >' 
• A- Costantinopoli si suicidano i 

Sultani ; ma anche in Eusaìa noî  
canzonano: ì Czar'muoiono di apù~ 
plessie fulminanti nel giorno a^^po 
che il famoÉO testamento incontra 
qualche inciampo rell'eaecuzional... 
É elli Una fatale co.ìnciiienza quel 
morire Cosi proprio a* Ufa^ot.,.:•.. 0 
sono i russi i più grandi- tempisti 
del teatro umano f '̂  !.^" '̂  
•' lì povero Nicolò, che Dio* abbia 
nella stia santo gìòria.-moj'^'propria 
quando la sua morto era necessaria 
per poter firmare la pace di ' Parigi. 
Mori a lasco )1 fAmcsO'testamento 
ìselìé mani dell'attuala Czar Alts-
Sandro.' . 

Questi sì rcccolse per moto lem 
pò: eì poveretto avrebbs doluto iho-
riro nel racoogUmentj* 
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Suonavano appunto le nove alta chiesa 
di S. Eustachio quando Piantai chiedeva 
conto'dì Itecqq ad un? v^cijhia,porli-
ittÈSìa, fl̂ llfi vja Montmartro N.... occu-
p^^ft,,a'preparare la,colazione di;tre 0 
cjiiatti.o gatti che le miagolavano ìt»-• 
torno,' ;;.,.„. ,-• . ;,.. : 
,, Questa,Io f quadrò,.dall'alto in ; basso 
cpn ij'p, fare, ,ira il m^ray^U^tp e il 
beàrtr̂ dò. y^ . . , , , . , , • , , . , ^ ;' ' ^ ,.̂ -,.; ^ 
'. Gli .er̂ ,p]̂ 'e|,pla9t̂ ,t̂ ,allorchè metteasì: 
in parata, avea iqile le apparenze d'un : 
gentiluomo, anziché quelie d'un tx-av ' 
.̂ pcĵ io dt̂ ,pr,oyi,n,4a.;ì9f!a, sebbene l'a-' 
gènte di polizia ricevesse mo^e vìsite di ̂  
ogni (;qjo, non israno precigameptelno-ì 
bili dei 3obborgo,,di Saint Germain quelli 
che Ipgqrfliyanpi il,cprdone delsup ĉ m--
panèllo.,.:',^:, . ! > , , • -• ,••• ,1 i 

Finalmente la vecchia (^rtìnaìtt ri-: 
j 

•i J 

- Al terzo,̂ ,pi,89,9ĵ ,, porta ĵnJì̂ c?iOi M ^ ^ ' L 

Il giudice di p&ĉ  d'.,Q.ciy^ l̂,>,̂ ìviij 

ientameniequaHe strette, oscure e s Irui-
ciolevoli scale, pensando alla straatzza 
del passo eh' egli stava per l̂ are! Gii era 
venuta un'idea e non sapéVa se fòssa 
praticabile; ed ìn ogni caso gli occor
reva il.-consÌgiìj:i ed. il ctncorso di Le
coq. Egli doyeVa/ipjBr còti'dire, confes
sarsi all'agente di, poiizia., Gli batteva 
il cuore. . 

La porta io faccia alla scaia dèi terzo 
piano differiva da tutte le altre: era di 
quercia solidissima a capocchie di me
tallo ed assomìgiiava al copercfa'ip d*dna 
casja forte, m cui fosse aperlo un hne-. 
strino guernito di sbarre, di ferro. 

Sarebbe parsa la porta d'una prigione 
se non fosse slata rallegrala da un' in
cisione colorata che rappresentava un 
gallo colla leggenda: Semper vigiìmìs. 

Le porte a destra e a sinìatra, erano 
sempre chiùse. . . i 

Dopo un rapido esame df coscienza e 
châ  arieggiava (quello (J'' uh. op̂ légialo 
'aÙa'poVta delia sua beila, PUntàt si'de
cise a agppare il csmpanelio. V ;. .. 

Unp slrii|èr^ di catenacci rìsptjae alla 
sua chiamata, , . „ . 
, LQ sportellinQ si apri, ed Ì\ traverso 
.deli' inferriata egli vide il volto barbulo 
d'una rubùaia virago. 

^ Cbi oerpakVtloniandò If» donna. 
., - - il signor Lecoq. f 
,̂ — Gbê  cpsa vi occorre da jui? , 
''̂ •™ M*(î a,fèî p di venir qqraq^ueài'Òrs. 

— Il vòstro nome, la vostra prpfts-
sione? . . , , . . , ., 
, — ;plan.ta,tj giudice dì pace ad Orcival. 
;^,VaJene, aspettale.., .,, 
Lo sportellino' si richiuse e Plaiitat 

[ '• J ^1 > 

,i - - pi,qEpinel egli.disse, non tutti pofi-
sono entrar liberama te m .casa del nO' 
S^o^caro^L^ct̂ ,̂, ,v-t -'t^ 

^ J ;. , ^ h - * • 
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Czar AUssandtOi baopo d'iruloìpy 
mito di BcntiniBnts .nobile di cttoi^... 
sl'.a moiti:;-vìta, ma;p'^risempre lio-
bil*-, A!fssandro.btt-teSf(Éinflto^|^^lto 
ttmpo prima di's^tiaina^ lnÀpii<Ìa; 
ma alla per flnu dovct^arlo'ianohfl 
contro la sxia p?oj»TÌa v^j^tà: perphò 
ara rs cntira dì un. tsstBrasnto, che 
fu sempre il sogno dorato dol popolo 
ruato. 

La è una ben trista condizione 
q^uolia di AUs.sandro di Russia. 
"̂ "Avera un ttàtamóBto neUé^.tttaili 

oha ti dico avanti;M il aocblo daci-
monono che ti intima: indi^trpl 

Un testamento che ti comanda d: 
cotiqirstare una gran parte del mon 
do ; e la civiltà moderna cho ti grida: 
fenvati; Vepoca delle coiiqmste è 
finita per sempre' 

Un testtmento che t'or(!!ina dì M> 
CKjere l'ammatato di Stambol o car
pirne le spoglie; 0 trovaraidi froata 
con un originaltt d'ammalato che pon 
ynpl morire: 6 q«ando par cell'a-
gò'iiU, si moatra più yiyó e forte del 
colc^ao stessi che l'assale ! ' 

Povero A^CJ'S's.ndrol Io non mi cara-
bìèroi con lui nemmeno per tutto 
O r o della sna Siberia. No: tanto 
più, che non mi piace nà punto nk 
poco qutìl morire a tempof... Sono 
indipondenta In tutte le mìe cose ;;.a 
•voglio morirò quando più mi talenta 
0 con tutti \ miei comodife^ 

Czar. Al.esaandro, oltre l'incubo dai 
teatatDontb, ha l'altro non mano po-
eante della mi^ione^ politica. Sì: la 
ruissiorie che'a' è ?m]iosfa dìliberaro 
i crÌBtiani dal giogo turco. 
"^"Oh; te ìktrsioni pùìidehe nel èècolb 
deciìtnononol • 

Nell'età dal progresso, dai lumi e 
deiregoismo .commerciale, c'è ancora 
chi crede ad una miasiiònel,., , 

La,parola missione implica qualche 
cosa di" nobile, di grande, di '^ono 
poso. Or.hane, vi par egUpb.a.Pggi-
;lorno vi aia una sola jotonaa degna 
li una mi^Bipnol , ; 
. .Qual'èJa.potenza ourupoa che non 
ha peccato, e;!non abbia dato.il di
ritto al mondo di dirle: ili, mentii 

Neeauna. • - , i 
Qual'ò la potenza, che ha le mani 

monddvdfelvsangutì d'altri popoli, per 
poter iprocl&mare senza je^^ere ijmea-
iitf . io ho una santa missione da 
compiere? ... •• • .i.--.''^-.;^'-'', , 

Nemmeno una. , , ! 
La Spagna forse ^ , :. • , ! 
Inondò di sangue e seminò di stragi 

I^ Fiandre, ì'Italiaja,tutta lo,terre 
del Nuovo Mondo, 

Là Germania? 
,Fu sempr&.ambiziosa, battagliera, 

anvaditrjce; è UDO dal tre che ucci; 
sarò.la Polonia.^ -.••(. 
. -JjB Ft-ancia? 
.. Per tacere dall'.antieo, un Napo
leone il Grande invase, conquistò e 
devastò quasi tutta Europa. Parlando 
jdell' oggj, è ancora fumante il san
gue dell'Aìgoria, del, Massico e di 
Mentana. , , ; . _ . 

L'Inghìltorra? 
'Divastò a conquisa in tutti i punti 

del mondo. Il suo manto imperiale è 
tessuto,xpll^ spoglie opima di tutti 
d popoli della terra. * , 
^.;j^Austria.?,.^ , '̂ .;:•' .̂.. 

I l ' • ! : 

-{iùé 

P'^-^'^^mt-r,' - . . H « - L 
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, Tropi'Ojpi sovveniamo dei bBstdDi 
dj. |inanfei dòi: bola . i i Mantóvr 
% un alti^ del i ra ctfàlstroìlllrdli 
U^tolonia^: . M& ' -M 
•;Ì7lUlÌ9t i 

":Hoî rCORtó po|8<ì««i, ffiio'gtbvanì* 
siml/^èjìiérciò - ^ a ó l o '.poc^^ciò "t 
siamo innocenti. OuRlcho raombro an 
Cora della nostra patria d sotto 11 
giogo di altro potenzo; ma noi, gra 
zie a! c'olo, non abbiamo un aolo 
oppresso. Ciò corno potenza; ma co
me nazione italiana, sa oì vantiamo, 
eà n tB^ìòhé, Séìh ghrk romane, 
percbè di nostri antonati, egli è pur 
rhestiórl sccottare anche la triste 
eredità fjpn̂  neqùizìo latine, oom-
mfisae in flutto il mondo allora oo-
noaciuto. •• ,.. , . • 

Ducqufl anche noi non siamo dogai 
d! una miasiooe. Se non siamo ooh-

iquiatatori, siamo poro 1 Agli dei più 
ambiziosi e feroci cocqt^istatori del 
mondo. ' 

Quale 0arà adunque la potenza 
degna di una miiisiono? Nessuna? 

Pianpiatiino!... 0 cha non c'è }^ 
nobile a diBinteressatìssiraa ItuWla? 

La poverina ha qualche peccadillo 
sullo sua coscienza; è vero: liiafióno 
nonnulla, bazzecole! 

E runica potenza d'Europa auto-
cratica. Per fino il turca ha una co
stituzione 1M- Il popolo rnsBO por ata-
tato ha U.„ Knuif 

.Ciò non monta. 
Senza parlare a lungo dello piccola 

conquiste russe, che da 20 milioni 
portarono l'irnpoHO — di missione in 
missione ~ AQO a 75 milioni, d'è 
quel piccolo affaretto dalla Polonia. 

La Russia ò ttjip dèi tre,, il primo 
dei tre, il più inumano dei tra che 
sbranarono e martii-ìzzat^ono quel 
nobile e generoaiasimq gopolo. 

I*a Utiagia tolse ai polacchi la na-
4°^.'jH*Jt>ia lingua,: i l culto, imprì-
gtonÒ,^dflportd, fucìM e strozzò il 
aora perfino dei magnati, polacchi, 
E vero ; ma 1 poìacichi non sono cri
stiani Ai proteggere^...,-, pei russi. . 

BppOi,. diciamolo francamente, i 
polacchi sono un po' ingrati vergo la 
,|L,uasia;tIa quale è stata tanto gena-
rosa da dar loro una seconda,pa
tria-L»,. .-in S.beria. Vi ,., : 

SB' it polacchi BÓao ingrati, anche 
noi 'tutti europei siamo aoonóscantì 
cella, Russia, la quale o'impose una' 
miBstone tanto nobile, come quella 
di liberare i cristiani d'Orienta. '-'-•' 

Gli è varo cìio riesce un pochini^ 
diffiuìletto, il credere che utìa potenza 
colle^ mini grondanti del^sangao dei 
crUtianl del suo impero, possa essera 
ganeros&mente disposta a batterai per 
liberare icristiam'd'nnalti'oìmj.ero. 
' \ 'B difficile il crederlo, ma pi èforaa 
di ci''e(IerJo, poiché ce lo dicala Rus
sia stessa. 

E una potenza che n,oa,ha, m»i 
mentito, Quando essa ha dichiarato 
una volta che scende in, campo pa? 
s^lo scopo" umanitario, "nòssuno ha 
più II diritto di dubitare che ìa>)^lMa-
sia tanda a nuova conquiste." 

_ Il Kanato di Kiva, ancora iodige-
rito nella strozza dei rassi, è 1,4. par 
attestarvi come la Ruaaia non men-
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Lo domande fieif ottenere il bi

glietto d'ammìasiobe al Congresso tì 
allo Fedettot^BsjioaizioHi, ihmU la 
carta di rfcono*efmento, prescritta 
dalle amminiatrMlni ferro Vicaria per 
accordare,^riausioae .dol '30 per 
conto alìi: hndata ^d M. j i ton io.; do
vranno esHtira dirette in tempc> ùtile 

m;ìa nomini, dome quollo'(iéi Grà'n-
duca Nicola, tìe W d e Ì6,000, e'vl'ó-
ne battutoi, non è 'più caĵ àce di al
cuno sforzo, a meno che non sia rin
forzato 0 riorganizzato. 0ia'par tiór^ 
ganlzzare l'esercito russò dì Plevna, 
bisogna condurlo vìa da Plevnà^3'par 
rinforzarlo ci vaol della gente. Ma le 
guardie non sarantìò^In Uiàea' èhe ài 
primi d'ottobre.^tì per allora il cali-' 
tivo tempo avrà'f jrae réso impdî Bl-
bili le operazioni. Eppoi t'Joha av-
T^rrà intanto^'auUa Jitìtra? '' :.'.,'J 

- - \C A ^ j - i - ^ -•^^T^-m^^^^^ y i 
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.; P01JrGÌlESS0,7ENETS' •• 
DEGW ALLEVATORI DI BISSTIAMS 

Il Comitato orflinatore .dal sesto 
Congresso Veneto degli allevatori 
di bestiame, obesi terrà itt;Rovigo, 
rammenta, che;. j ; '{'--ip ^ •-. i , j 

* Ntìi giorni 29 !o 30 settembre, 1 
e 2 ottobre avranno luogo le adu
nanze,del Cougiresso nella sala mag
giora dell'Accademia dei Concardi 
m piazza VittorÌo...Emanijeloi'' -

Nel giorno 27 avrà lUogo la so
lenne inaugurazione : delia Mostra 
provinciale dei prodotti del. suolo 
e delle industrie, della Mostra de
gli animali e AalVEsposizione na
zionale di Belìe Arti sotto ^li au
spici delta Società Benvenuto Tisi 

j4?i; Garofalo. y,':\ ,U ,;:l: JT i> 

, . „ . __.. „ -valido 
f ei membri del Congresso dal lU set
tembre al 15 ottobre; per gli o.'ìpo-
s.tori dal V settembre al 31 ottolìre, 

I richietlentl sono pregati ad .in
dicare con chiarozEa il ior» nome, 
^eognomei maidonza o qualità rispet
tivo.. 

Da t r ^^o rn i mandy|iinp|di 
tizie imH-tanti d a l f ^ P l ^ . deU 
guerra : ^$\fì da Bukar^t 64» dof-
»y.Studen si annunzf^" Òhe il blocco „^„„^ ^,,,,,, „^^„g .„ ^ 

intendano por *WIocco, se Ospaan - r>\ 
mantiene sempre libero la sue co
municazioni col sud, e j e . TA rìoe-
vendo rinforzi d'uominre di muni
zioni. -- .-,,-.. -; ; . . ;• 

Quanto al cannoneggìimento, bi
sogna dire che sia molto limitato, 
perchè,i dispacci rosai non parlano 
dì gravi danni recati'al'nemico, né 
ì turchi vi danno grande importanza. 
É opinione di molti cha i russi man
tengano n fuoco per mascherare la 
loro ritirata, o 1/invio di forze „ap^ 
allfàrie allo Gzafóvicb; ma non ero
diamo che i turchi stiano tanto male, 
suH'avviso da non accorgarsone,. ' 

Pensiamo piuttosto che le ultime, 
stragi abbiano fatto uno' squarciò 
cosi torribJo nelie file ' del belliéei-
ranti, che una Specie di tregiia, par 
quanto momentanea,; ifoS89 divenula 
uiii^;necessità ineluttabile per l'uno 
e'̂ jìèr l'altro. ? 

Le corrispondènze dei giornali in-
;1BBÌ ed austrìAci^rógli ultimi fatti 
.'armi mettono l'ai mata russa sotto 

un aspetto dei più, deplo'ràlbilt,anche 
rlguardd alla dis'cìplina. .Fórse VI sarà 
della esagerazione, idflB,' prendendo a 
base le stesse informazioni ruisaé.non 
si può dubitare che l'esercito, mòr, 
scoviti ridevolte una eli quallé^soos-

\8e, alio quali non sì porta rimedib, 
nò con tanta facilità, nò cosi pre' 
starnante. Lo domandiamo in parti-
©olarei a coloro che hanno qualche 
idèa delle cose di guerra^ ' > , 

Qttdtid'o tiii^ esèrcito'ferta di 100 

-^v^MUlKi. 
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Aveva Bppéna fattj questa riflessione 
dh'fe'la pòrta si'àpvì'nón séiii v uà corto 
rumore di catam^ di spranehe o di ser
rature. 
-Entrò e ìr^it-^go'dopr^ di'aVergli fatto 
attraversarà' la camera da pranb,in cui 
non v'èi'a altromobilio che una tavola 
ie sei sedie, i'introdagsé'ih .una vasto 
sala riycl̂ iaraia^flà'fdue (Inesire che >ia 
vano àulcorlilè, e anch', esse foriiite di 
sbiirra di ferro. ' 

— SI accomodi, 9Ìgoore> tìiaao la do 
mestica. Il padrone fra un'istante sarà 

•""Ma Plbfitat non slpo'^e ^r^'aederei a-' 
mando meglio csuminarè 11 luogo in 
cui trovavaai,., 
' Tutta UQ|i,̂  parete eira oecupata da un 
atiaccapaoni da cui'"pendevano 1 più 
strani vestiàri. Qìiivf erario appese tutte 
la'sona'di abiti, dall'abito nero di^so 
oietà ornalo del nastrino rósìo, fino alla 
blouse aeli Operaio. Sopra un tavolato 
'ài'disópra dell'attaccapanni, yedevanai. 
una dozzina di testé di'lagtio con par 
ru'cche di tutti i còiùrì: Per terra c'è 
rano,, delle calzature àssoriUe per diversi 
abbigliamenti, in iQne in un angolo am ' 
•̂ ndiràvast un'assortimento svarialìssimo' 
'di'Mtóai.^"'^^^^^'' • • — " ! 

Fra ,il camino, e la floeatra v' era una 
teletta di marmo bianco, ingombra di. 
vasi, vaseltie-liynell! •0%é Invìdia' 

'ad'ùria ele^aute. " ' ' ' ' ' ' 
L'altra parete era coperta da ùtia % 

'Étóp, in ìjùrstava una quantità di li-
'iiri'specialmente di fisica e di chimici. 

In fine, nel mezzo dèìla camera, scor-
gevasi un ampio scrittoio, carico di gìor-
mìi e di certe d'ogni genera. 

Ma il mobilio o, a dir meglio, l'uieti 

aile più singolare in quella camera 'èra 
un cuscinetto di velluto nero che pen
deva laterainaentQ a uno speechio/tì nel 
quale erano state Infisse molte spille in
modo da figurare delle lettere; rtìnloné 
dello quiii formava questi due nomi : 
E l t o r e - F a n c y . • ' '••"' • •• ^'•' •'"• ' ' 

Qjei nomi luicioantì siil fò'nHo'cupÓ 
dol velluto attiravano'gli sg-iàfdi da 
qoalsifidi punto della camera.' •' 

It cuscino era una 8pecfé''dÌWm3'n(o ' 
per Lecoq e serviva a ricordargli ad 
ogni momento ì nòfnf degl'imputali a 
cui teneva dietro. 
'••̂ Chissà quanti nomi doyevan,(j avcir, 
brillato sii quel velluttì, giacché pareva ' 
-saiacoiatbirpanécdhi Ibogh'i. •,*', "̂  ^ 

Sulto scriitoip c'era una lettera''èò'-
mlnóiati friii non fìiita: Plaatat si'ctììtiÒ 
per leffgerla, fi/ia fu castigato dtillii sua 
indiscretezza, easond^ scritta, in nirra;' 
' Intaiiton vtìechii'gìù'dice di piic^ â  ^ 
ÌrfiVa"#'lféBà 'teirm înatEfìa àiii (s'̂ fiózione, 
quando il rumore d' qua porta' c y ' èi \ 
apriva-gli ' tó'Vàtgerè'irl sì ; 
Vide dinafizi un uòmo presso a'poco. 

' • ' l iy tìt .;> 
' S- : -\ 

l 

•'>'•'— Aspetto qû  il 8Ìgibi*'Lecoa, disse 
•Piantai facendo un inchino. ' "" 
-'L*tìómo dS'gli dccriÌaH"d'̂ ò?ò̂ BÌ' 0^ 
a ridere di tutto cuore, battendo àllé̂ -
gramèiil^lè màhì.''^ '' ''' ^";' ; 
• —̂  Ma come, non mi ricondaòete? 
'gtiardaièniì 'bène, séno' io, sono '.Lecoq. 

E per convincere ii giudice dì pace, 
al iè'vò'gli'oechiall. - •• ' - ' 

•™ Non vi avrei riconosciuto, disse 
Pìatìtm a! eoJmo dello stupore. 

— É vero, sono un po'caTtib'alo: te-

nula da capo d̂ yfflijiql Vi debbio upche» 
chiedere gcusa'tielie formalità nê ê̂ sar'.e | 
pef (̂ .-.Irare in„eaBa mia, ma sapete voi) 
"acquali pericoli'lo sor̂ o e^pflsto.di conti- : 
nùo, dovunque e fin nel mio dom!icÌ!io; 
uCBcrale. Ne volete una prova? Li set-; 
timana scorsa ai pres^Qts un fittorioO) 
della ferrovia con un pacco al mio in-
dirÌMp,,'^inouilie là n̂ ia servente, sen^a ' 
pensar maje. Io' fa entrare. , ; ; i , ! 

L'incaricato mi p(3rge i|,p^cc9,;.,al \ 
lungo ,la, mano per prenderlo: pìflpafl! 
gjCattano duo colpi di )pÌ3tol,a. jll., p t̂jcp j 
era un revolver coper(o,da (eia cerata;, 
ili falso failorino, un'evaso da Caj inna,; 
c% feci,condannare l'alir:'anno^, L' ho ; 
propro scap(̂ |̂tt libila. ' •[-.. A 
. Lecoq raccontava questa parigliela 
avvenlurajBoi^.fare spigliato, come la' 
cosa più naturale del monda, soggiun-

seito/yedUoio.àdqsao di non Imonr di, 
fame, Cha la sueblìq ana vera corba!-f 
Jsria.,-.:.. . • . . . . I 
. In così dire .suonò ìl campinello,, ,è 
la domestica comparve. ., ,. ., .;. f 

— Jinouille, proseguì Lecoq, presto 
,la coi azione, per ^ i ^ q, sopra tutto, idei 
buon vino. — .yo'.̂ guarjla^p la mia J;j-i 
j^^I^ille? UJa peri^ Jjbe.h.(t PPr.-.me lei 
att^iigoni (j'̂ uea i^adre 0, .chAiPep.m?: 
ài getterebbe nel fuqco, .poi è fqrtia înia.:̂  ; 
p9r poco non strozzava il ttalQi fatto- j 
(Tino. L*ho.sp^lU(f^,<|ue,o^tr,e.awlacon-1 
dannate alla reclusione: aveva commea-
so nn infanticidi? ed^un incendio. Oggi -
che parlìamoi è onestiasinii sotto pgnl-
ropporto e va lo garantisco. 

Contigua 

INOTIZllìI ITALIAiVB 
j 

, ROMA, 2a. — Il 5 ottobre pros-
Isimo, si ĵ iunirA a Roma la Commis-
aiòno internazionale per la statiatìca 
delle strade ferrato prosiotluta da 
Correnti. .,.,., 

NAPOLI, 20'. — Sappiamo, «ho 
stamane sono stati condotti tkèle 
carceri giudiziarie sette arrostati, sui 
quali pasano gr^vì indi2ii di parter 
cipazioni all' inguita furto consumato 
ia danno dell'orefice Bavarese. Tra 
un paio dì giorni saranno traamosao 
al procuratore del re le Indagini rac
colto su questo reato dall'autorità 
di p,i,ibl̂ ìioa. ai^urazza. Possiamo ag 
giungere intanto che dal nome a da
gli ahtopedanti Ì^\h perdona arre
state appare che non e' iUgannavamò 
quando, narrando ìl furto Savat-èse, 
accennammo alla relaziono eh' esao 
pofessa avera j 900 persone apparte
nenti alla camorra; -, , {Piccolo)'. 
, TORINO, 20. — In occasione della 

inorte del comm. Melino, segretario 
del Consorzio, il pritìèipe di Carì^ 
guano, che ne è U presidente,'di
resse una circolare a tutti i comi
tati, sindaci ecc. annunciando Io sta
to dell' amministrazione e il conti
nuo progi^aso dal Gouaorzio,, il ;cul 
patrìmoaia è brcà&V di^'ÌS- raiìfbhi. • 

mCmA, 20. .— Sentiamo con 
pSUml Mica' i{-CòWiere delle M(ir-
cA^,: essorsi dacisl^W babaio Ib-gìta 
dei zaratini in Ancona. EsBf'̂ ^glUn-
gerampq q̂ui, dpmonica mattina, avón-
aouòni ari dato alla Società Florio un 
vapore apaciale-,par questa gita. 

BIìRaAlVlO, jp. — li tribunale di 
Borgtimo, „h^ ,cQn ' àua sentenza di 
ièri, giudicato essera jiaaaistentia ed 
tfl^jaoe l'oblfjigp assunto colla con
venzióne 19 auttambre 1856, daUa 
Compagni^ libile strade farrate lom; 
bardo-venete, ora rappresentata dalla 
Società dell'Alta lÈaUaf,.dt,postruipB 
una ferrovia dà Bergamo a Monza, 
e,.quindi dox̂ ^̂ e Ja Soaiatà stessa 
phietìèreaV,'góy"^rno, entro .tre me^i 
la concessione per ìat ^(}Oatrasion9;.9 
'pei;,JL'i esercì zio dì tale ferrovìa ; ai-
trimoiiti easore in diritto dalla pf«-
yiribia, del comune e dalla Camera 
di, commercio di Bargamo^ di provr 
vodere onde le venga data esacu' 
7ÀotìQ a spese dalla Società dell'Alta' 
Italia, oppure di chiedere il risar
cimento dei daUiOi., 

' .LUCCA, 20'. ™ SWto,;io,,3traoirr, 
dinario concorso dei visitatori la 
chiusura deli'Eipoaizione Pfoyincia-

, che doveva aver juogo oggi, e 
atsta prorogata* ai 30 corrente. •' ì 

•{Qazs. d'Italia) ; 1̂» 

^^•K ^-:-.M2 • ' - , : h 
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ifRANCIA, 19, — È stato coadan- ': 
nato a una multa dì L, lOpO.l'M^ar-
òial di Saìnt-Gapmaineen-li^ye per 
avere, a quanto dìqe la France, ri
prodotta sempUcemènte la carta elet
torale della prima cìrcoacriziooe di. 
-yersailles..:; •; .: , 
- : T-Martedì (18) ebbaro luogo nella' 
chiesa de la Mideleìne le esequie del. 
conte Cii^iy a^cui assisteva una folla . 
considerevolp;, eran .prapanti, mpl'̂ s,- ; 
sìmi funzionari ;deli'j imparo, quasi 
tutti 1 deputati dal gruppo boi^apar? 
tista e le >iii n̂ ótà ihdivìdUalità del : 
partito fra'btti sì Radevano il duca' 
di Gramraoùti^'i'signóriKiuhar e de; 
Casaàgnàc; la fimìglia imperiala vi; 
ora rappresentata dal ]|>riacî e'Gtiroi ' 
lame Bonaparte Paterson. 
.,jf gpAGNA,/Ì6. M̂.? Sorivono^'da S, 
Ilflefpnpo, al. Constitutionnelr^- ^ ••! •"( \ 

Ieri mattina la principessa .delle| 
Astuta j^i^E^tfnziò.ajSuaougina, l,'.i%-j 
fante Morcodé, terza figlia 46I,Duca 
di Montpens^or^ che \ì suo matrimo-i 
'm cbl^Ja Alfonso av'oa ottenuto il' 
pieno consenso da parte dellii ^gina 
Isabollà.' •-'br^v.i^M -1 .̂W-M.T/.Ì .--

Questa mattina, alla'&ii'Ja'''ììHnoi-
'|}0SS^ ̂ elte^;Asturie, 11 Daî Sr a' la Da- ; 
chessK; diii^Otttpenaier él l'.infante: 
,|iAetc^de sono partiti da qui per VE- ; 
^<^mfilQ%AMt^^i Sputar» la iregìaal 
madre..,i ,.„ . ,, , . •,,) ,•,,-. 

flteranno par pochi giorni. 
Il matrimonio del Re avrà luogo 

probabilmente nel nvjse di f.bbraio 
prossimo. 

La Cortes varranno aperte aul 
principio di gennaio. 

lfe^;Al6UnÌ gjèrnalì'fe'arf 
e spagnuÒliscrissero ,ayecp^^fatt 
presidonta del «o^algUoj. signor 
novas del Castlllo, ^Uella conft'r^^^ 
di Agcn, della :Mittc9B8lonÌ riuntoMà-
vot*flVoii all.i Spagna. ^ ' ' 

^ ^ Tiempo, ;,ti?gano aff i t to fìòl 
prefato proaulento do! consiglio, pub
blica su questo argomento la ao-
guonte nota : « Posaiamo assifturaro 
ohe il signor Cdnovas del CaRtllto non 
foco conco38ioae alcuna al duca Dò-
caxes nsJla conforeuza in cuf vonna 
di«cnjE«a h questiono delle tariff," 

PORTOGALLO, 17. ~ La crisi 
mìni^torialo à iitata evitaia, narrano 
i giornali apagnuoli, con Tasflunziono 
al ministero dolle fiQan£;d del signor 
Carica nonto e a quello della inirina 
del tììg. José de M̂ Ûo Gouveià. 

— 19. — I giornali di Lisbona 
pubblicano il tolegramma arguente 

isptìdito alla Società goografloa: 'i 
S. Vincenzo, Capo Verde 18 «otfc. 

10 ore 4b min. 
U Big. Stanley à arrivato Ìl S l a -

o.̂ tó a Lo'^dra, Scoperse la sorgente 
al fiume Zslfre. •'•'"' 

Firni. TITO 
cap. dello steamer portoghese 

..ATTI UFFiqiAU 

La QatxeUa Ufficiale de! 10 settembre 
comiene: 

R, decreto t i agosto, che cos*Jtii!3'ì9 
in corpo morate l'Asilo infantile di Pò' 
rugia (Umbria). r ; . 

Dispos'z'oni nel personale dell'Amnii-
nìatrafìone dei telegrafi enei peraenale 
giudiziario. '-'•'' ' 

« f i — . , u . .• , 

20̂  corrente, 
U. dacrolo 24 agosto, che distacca la 

borgata Orerò dal comune di Sant'O'l 
case e la unisce a duello di Serra Ricco. 

Ri decreto i*, agosto, che approva 
il ruolo organico del personale degli 
siabilimpnii scieniifloi della R. Uoiver-
sitó dì Modena, • 

Disposizioni' nel R. esercito e nel 
personale dell' Amministrazione delle 
impos'e dirette e del catasto,., i .. 

CROMCI CITTABIM 
^ L IS.J^OTlZiE.yAHIK 1 1 

Bloluani, per tìj^i-e un 
Siamo iU vacanza^ ^^Ù 
òpGrai (ledila Tlpogra-
Ha, non si pabbiica il 
«Giornale. 

4 H 

' ^' ì 

L'ANTICO FORO 01 PADOVi 
,Escavi in piazzetta Padroc^h-» esca-

vi^.^llaStazions, visite di archeologi, 
anfore; basamenti, colonna^ articoli 
di oecàiibne nei giornali cittadini.... 
sfido io a non risantiraefle dall'am
biente li E poi dalla raccolta dello 
marche gosS.̂ li all' erezione di musei 
la è una mania dall' epoca, cl̂ e più. 
0 mono ci avvolge. - j 

Perchè non dirò anch'io la mia? 
Il mio amico madicQ,;Piaggi parla di' 
idraulìcB, d'idrostatica, 4' idrodii^a-
mics, di rigurgiti, dl'bagbi, 4i cimi-' 
tòri, di condjtt» d'acqua; io, dedi
cato a studi teologici'Yójrreii sa lai 
mi perinette Big.' Direttóre, espórrà 
alcun ohe su Padova antica cha allaj 
tìn fine un adentellato e' è. 
-'' Ho nientemeno che la pretesa di' 
.aver individuato dall' ai/a all' omega^ 
l'antico forum delia nostra oittà.' 

Saranno applausi .Q^flac.Uiate! non 
saprei ^ifle. Comincioje sarò breve.' 

Premetto alcune nozioni aìtime-
tHche che mi vennero dietro ricerca 
gentilmente partocipatf, e che, ineuv 
tra rieueirono a completarà'èntò' 'dì" 
alcuni mioi stuii ed a auggallo dei, 
mìei 'Convincimenti, formano'il' punto 
di partenza per una ordinata aspo-
siziqne. 

, La. linea dei punti stradali piti 
culminanti della nostra città è la 
aegueute:\. ;̂  . ; ,, • ; 
_.̂ /Sbocco di, Via MunicipÌQ„ elava^ 
zione sopra il mare metri 17,66: 
Via Sale praaao ^a .firmaGiij,, elav. 
metri 18,12 ; Passaggio ^ dietro p̂ a-
drocchi, olevaziona da metri 18,06 
a metri 17,42 ; Sbocco di Via Tùr-
chiaì'-eltìvaziona Òietri 17,1^: Pisa 
Bale'S. AndtoSveléì'a'zlòna mtìt'ri 17,67. 
Questa liuga si protende da'Uni lato 
verso S. Canoiano presso la ohjieSa 
il cai piano stradale sopraetà al: li-
yĵ ll̂ , del raare anatri 16,03,;9idairal-
tro Terso Via,2*ttere.,di„i(r,Qnte Cf̂ â  
VaW&Bori dove r prdioata e'di me
tri 10,G3. , ' '• • " ' ' ', • 
•'•'Chi aVrà il diétiitbò dipòr^aVai in 
dettò' lobai/tà''vedrà' 'Bhe^-da Méfti 
•punti i piani Btt*adiilì!drà(skdóiio'ta'ii 

so le piazza della Hrba a'del Frutti 
eon -pendenze' molto.!, dolcij t&entre 
OBsevvorauno, ch,e,,.8.',inpU!ia,noj QOU 
rampa,pronunoiatissii^a verso U 0% 
naie Navìgl.o, , ._. ' ,,• 

PercUè, domaiido io, lungo la detta 
linea ai attrovauo i piani stradali 
piti elevati? Una originaria ondula
zione naturala del suolo! No. Lì 
prc fondita di metri 5,00 circa a cui 

'h '-"^^^J 

I 
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ivi 81 atlfovàpb gliàVanal dei pa-
viMént||-4'onaanip in̂ s confronto della 
ptafd^dlta % CUI qu|aÉi si attrorano 
in ;fl,Itrà Vififla escluaono, iMtlaBlo. 
D^^t^inm è immedilata e dotta la 

Quella .mIgg;ioro tìlova?4oiio indica 
che lungo ^ttòUa'Iinea è avvenuto 
il crollo della fronte dri nriggiori e 
più importanti ed:flcii di PhdoTa 
romana, che farsn ai sovrappoaoro ai 
corrispondenti delFepooa etrusca od 

/Quella lince, sia eĥ i Aeguiaae ret-* 
til.nea da S. Canciano allo Z^ittere, 
sia eho a! suo centrò rìoiitfaano ad 
arco di corchio, aiieeeondando otrcft 
là curva chj ora demarca il caeflg-
giato del vicolo dietro Pedrocchi, se
gna il prospetto di grandiosi cdifloii^ 
che nolr andamoato geuerale riosciva 
parallelo all'attuale Canal Naviglio, 
il quale piii ampio all' epoca romana 
era ramo principale daV frónti (Glo
ria, SiiS corso dei fiumi nel terri* 
torio padovano)^ - * 

-Ora una seconda domuada:^ FdP-̂  
ehò di fronte a questa linea di man-
sima olevazionor i-piani stradali JSI 
abbassano improvvisamente, e proci* 
pitosamontó, cosi cha dall'aìtealàa^'d! 
metri 1$, ai dfsc^mde al Pònto àan 
Lorenzo od al Ponte ÀUinate.^d 
avere Un''elevazione di soli metri 
15,00 e metri 15,40. Aachtì qaesto 
perchè, a me paro, che al risolva 
da fio. ' . 

Drtahzl alla fronte di (ìWl'im^ 
portante edificio, che si estendìava^a 
Via S-. Canciano: a Via Zittera vi 
era una vasta piazza che si proten
deva fino alla riva del fi amo. Questo 
spazio libero da odiAdii non* VAOtla 
rialzato da rovine a iit manteniie^ae-
pre&ao e ìé discese che oggi si ri* 
marcano di Hazza Cavoar ê <UvVia 
Beccherie sono opera del conguaglio 
4su,ocefl3lvamente avvenuto *daTlo ma
cerie di quai grandi edifltsii» ,òUa U* 
mitavano la Piazza e orò ' p ^ ^̂ SgH'̂  
lare^i piani stradali, P '̂"̂-̂  

li il/^doaow» lambiva questa piazza, 
0 questa era demarcata dai du^ pojiti, 
î̂ .tto di fronte Via S- Canciano, l'i^-
trò dì fronte Vìa Zattere, oìoè dal 
ponte Adrionse/oggi ponte S.f̂  fiò-
ronzo e dar ponte AUinate^ *̂I '̂  
,^ Questi dae^ ponti dì tra ftitohi,tia<-
desso m gran parte interriti, spap» 
cornee nptQ^ dl^opstruaionejfomana, 
éWstìtuivabo la testa dei due grandi 
stradali châ  congiungavànò Plld^va 
dai' porti di Aitino e di Ailrià, ^''^'-"^ 
. .11 piano dellf Piazza Homaaa, sot-
toàtanto alle attuali maggioPi, eleva^ 
zioni mctr^ B circa, ha por ordlQJ t̂a 
sul maî e metrrT3,00 : da àeti^ Piazza 
si saliva ai nominati due ponti, fa
cendo, come era còiatame rdìiianó, 
due rampe. £ia groppa dai dua^pontit 
avendo,,par ordinata media metri 
15,50, sovrastava al plano dalla piazza 
metri 2,50i ^ ; " 

; Eiasaumando quindi daÌH datVpoe
tivi diportati a dalle argomentazioni 
che intuitivamente dagli steif̂ sl di
scendono^ sono condotto nel convin
cimento, che all'arrivo dai dù^ grandi 
stradali provenienti dai du-̂  nominati 
Porti, sulla riva stessa del fiume fca 
i due ponti Adrieni^e od Altinate, vi 
era la grande piazza coi principali 
adiflnì» disposizione cha dava alla 
città un improntìi emìneatamenta 
oòmmarciftla/-Li piazza a^a'orpo-
capava la attuali isola dall' UntVar* 
sita, del Teatro Garibaldi, quella di 
Caatì Z aborra a la Piazza Cavour, 
mentre la facciata dei secondi saggiava 
la linea che dalla Chiama di $, Can
ciano va alla Oaaa Valvasori in Via 
Zattera* intaraeco^AdpJa attutii Via 
Municipio, Sale, Turchia, S; Andrea 
nd pianti di massima o!aVt:2;ioaa so
pra individuati. ' 

Eioavi fatti ift vari'» apòcha ed 
altri dati àltimatrici vjrrebbaro^ a 
conferma di tatto* ciò. ma'póf^'àòn 
rìesGira troppo allo lungha ficcio. éa-
sta, S3^qa^3tft;;«iU d^limltaziona a 
rico5tituzioa« doirantico coutrq dalla 
nostra oittà, vorrà favorevolmante 

'accolta dagli uomini conipetauti^ ioni 
farò forse coraggio di rUoriqjjiryi so
pra, a aitò btìn conteritó 'sé ciò po
trà Sf̂ gnare uu ordinato indirizzo alle 
opera' di* ascavàziònd Ého si stauao 
ioptpraadendo. : U 0< A. 

Httipeitù a l l a leg^i^e.'— lari, 
t^ mezzogiorno, una oarrozìsq, andava 
di gran corsa pqp la via S. Lì)ranso. 
^(Jiu^ta al protiicohla dal G^Uo,: 1» 
guardia ajutiicipala cha vi ^ di ^ta-
aione, la arresta ftl ijĝ tima ^\ y^t-
turino di pàs^aro al Municipio. Il 
vetturino rifidìii'i'il forÀa uà Ca
pannello, s'ingrossa, a la^antagUa. 
sempre'pronta^ in simUi clrotlsxanz^ 
a salir a gaila,fìsch{ala ga^rdìa^ma' 
^ n ì o ^ p a l ^ 4 ''* .: '̂ i :• • -̂  •••'• ^ •••' 

. leci ^ serav alia 0, iu piaizi del 
Sgnori.unraontìllo corrandò, rovèscia 
un tavolino a ̂ a i ^bicchieri o oha 89 
io, dal Caffè laVittoria^ Uaa guardia 
vuole arrestarlo, a U gentaglia fl^ 
schia-

Pm tardi un questurino ammoai-
sca un altro monello, Gli.̂ ao3foi « 
commìUtcni di questo, accorrono da, 
ogni parti, Qf accroecuti dalla «9-

I-

h i 

http://dato.il


Af, 

r 

1 1 

llta folla, l^é! onriosl» raeguonoj la 
guardia'a uHl'ifd (i, fischiate, fino 
aìJa v'fa B&MÌiflrie vocchfo. 

Ma qui ^ ' C0»& BÌ fdOe utt po' più 
Berla, perohò, preBontatUi improvvi-
Bamente due caraijiuieri, quella vct-
tóroSf^.'taiìWtìià'mQ voltò le spalle e 
giù|,^ì„opjBttf gridan^oì o,>beii|em, 
pjiàndo. 

B noi ohe pasaeggiavartìo Iran-
uiilamoote, fiunaiidoa il ^nostro .zi-
aro ; poV^ro fì*tftto! W d o r a t f ih: 

dori, noi, che, se non e'ìnganttiamoj 
non aiam pigmaj, fummo ttftvoltl e 
gettati R terra ^ardo fu ridirlo d\ 
vergogna e rossór) con quanta sod 
disfa^iono ognuno può immaginare. 
Per tacerò delle altre aventura, pò*' 
tremWo mostrare ai nostri lettori 
un cappaho passato per le più nva-
rìate metatnorfosi, e che da corpo 
rotondo fu Hdòtto /ìaalmiStfte a s«-
perfide piana. 

A^par'ltógll Bchoizi. Noi non pos-
aiamo .che biasimare vivamente tali 
fatti, i quali mostrano, pur troppo, 
ohe il rispetto, alle leggi, è ancora 
pfiìr il nostro basso popolo una pa
rola vuota di Beuao. 

Sono cose di poca importanza, ci 
diranno; ó s ì a . ma coloro che 
hanno il eentimento del dovere, non 
Io abbandonano neppure nellii miuuao 
oifcoatanzo della vita. 

j ln Inghilterra, quando la gente co-
ttì!noi« a accalcarai, a tumultuare, il 
policeman s'avvicina e biascica ra
pidamente alcùtìd parole ohe termi
nano coir invariabile ; the g_uecn Vi-
ctoria, cioè Si soiolgano per non 
dar dispiacere a Sua Graziosa 

I n quel paese, coma non al sop
portano soprusi da nessuno, cosi si 
adempÌft„^no all ' ultima parola ciò 
che preferiva la legga; la leggo non 
ha podahtorie.»"«^ ^ 

,1 fatti di cui abbiamo, parlato ai 
rihnóvaii^ troópb spessr r in- l roppo 
città, a«dj)vrebbero far pejnsare un 
pochino quei ^^^Seputati pontol^ofl e 
quel: pubblicisti filantropi, clî j col-
gODp ag^i^e l'ft4cÌ5ione;_iU-. un aesas-
siniò, per atteggiarsi a poeti aulici 
duella pjeba. i 

,• Ieri poi abbiamp^ inteso.,, trj^ i fi
schi, un tale ohe parlava un dialetto 
cjie no^j^ il nostro, e .g^^^nt^va di 
Cpsa^ ohff- non vogliamo ripetere ; a 
quel Ro^Qmonta àiaiimó òhtì st scdlga 
pare un^àitro campo per lo suo pro
dezze, per esempio, il suo paes>). 
4 '>-"• r ,'"•'":. ^; X , . 
;, T e a i i ' o C o n e o p d l . —'Siamo 

aeaicarkÈi che nel carnovale .prosBl-
s^o^ avremo ì^,^aiisi e i P^itani 
con liuoni artialL -•. 

liÉ&presa; frate|U"jtfar»rt di Milano. 

Bomani alle ora 1.1 antimeridiane la 
Società dei prestinai è convocata in 
adunanza generale, nella sala del 
vecchio Conaiglìo in Piazza Unità di 
Italia. 

l i n a cos» |» l a I m p e r l a l o I n 
V r l b u u a l e * — Innanzi al Tribu
nale civile di Roma sono stati ci
tati per il primo martedì del pros-
aimo anno 1878, nientemeno che 
V imperatrice, D. Teresa Crìsttba 
Maria, e l ' imperatore del Brasile, 
Don Fedro d'Alcantara. 'Ci 

I marchesi Gaetano, Alessandro e 
Filippo Ferraioli dalla nostra oKtà' 
«itane in giudì?:Ìo lo duo prefate Im 
parlali Maestà. • ' ^ 

L'imperatrice del Brasile, la quale' 
come è noto, è dtìllàcasa dei Byr-
boni*4Ì„ Napoli, gode da lungo tehÌFO 
di un canone gravante la tenuta de-^ 
nominata Isola Parnése, posta nói-
FAgi'o romano faqri porta del-PÒ-i 

P ^ ^ " * • • f ' i •'" ••̂ -

J^JO'"^' ' marchesi Farraiolv proprie' 
(tari della tenuità, vogliono avinoo-
.;larsi4al 'detto^-éanona. ps^andfltoa'in 
lina fiol volta l'ammontare. A taVuoro 

'hmno già fatto'ìl deposito dioÌT^ S^O 
{ffUa lire. 

data uhà dlraoatrazìono d'affetto alla 
memoria di quel prode ch'ebba tanta 
psrfe ntìir epopea del risorgimento 
nazionale. 

ì 
, r ^ . [ ' ^ j ^ 

n H 
* ^ ^ 

OcocM^n* -* Un tristissimo an-
p ^ o mi g'UDflQ da Verona, 

Oìovaimi D a t i doti . D o r i g ^ z l 

in^Ggiiere, mio amico cariflBUiio« noDft 
aDòw^Vor<lft età di anni .53>jaffi'an* 
td da lunga 0 penoM maZattia, cml, 
aava di vivere il giorno 20 mattina, 
fra i l ; 9om^ianto di quanU ebb^aro 
ad appre?:!:avtì lo rWe FUO doti del 
cuore e doUa mente, 

Povero flimìco ! Quando, negli anni 
trasoòraì, venne a Padot-a per ,oùr 
rarai, egli era prctìiigo dtdla sua fino. 
Ricevalo A me colle,lagrime al oi-
glio : noa-petctè gli dolosao laflciar^ 
qaesta terra di ecffarengo» ma per 
il rammarico di sopararsi dalla mo
glie Adora||.^a. da una tenera bam
bina» 

E sofferenza ne avesti molto, graa-
dissime, amico mio! Sempre soppor* 
tate con indomito coraggio, cori quel 
coraggio, por cui eri fra i distinti, 
allorchò vestivi Taseifla del soldato 
in dl/tìfa della patria. 

Morbo ribillB t'incolse quando, 
maturo d 'anni , avevi trovato, nelle 
gioie della famiglia, Japice che nella 
primavera dell'età ti era stata ne< 
gata. 

QiQ^annil Al vuoto che laiBoi nella 
desolata famiglia, si unisca lo scon-
fjrto degli amici, che ti ricòrdoran-
110 con afftìtto incancdllabile* B. 

f 

S. OSSERVATOHIO ASTKONOMIOO 
d i F a c t o v a . 
22 SETTKMBftE 

A mttzodì v&ro di Padova 
rompo medio di Ptdovaorri il rn. S2v33,3 
f«m|#p medio di Roma or i l i m. S81. 82,4 

Osservazioni metoorologiche 
>t«CUÌl« all'alUtis di m, 17 dal suolo t di 

m. 10,7 dal livello medio dil mara, 
\ -,fi II fi -TTWT 

Barom.3iO''--min. 
Tarmom. centigr, l 
'̂  ^l , del vap, acq 

.iiidltà reUtìva?, 
Dtr, e foni del vanto 
StAto ddl ciolo. . . 

+16-0 i20.'0 

I ^ 

i 

10,i2 ii8.9i 
77 , 48 

NR O.WSW/ 
nnvolo 
Beren o 

750 6 
+ 17.'6 
10,69 

WNWl 
nuYolO|Sereno 
BoreaQ 

Dal Diauodl del 20 «1 ta<«odì del SI 
Tampwatur* musimii — +2I*,4 

»' • mioima ~ +^1*4 
ACQUA CADUTA DAL CIELO 

dalle*©-p. del 20 alle 9 a. del 2i m. 0,2 

DAL CAMPO 
TTT 

ì^i 
NOTIZIB DEL MATTINO 

ri. '-'"^ 
^ 4 A 
* 
. ^ U i i l v e r s f t à d e l n c g i i t . J -
I r prof, comm., Gaatoai ha oompiuto. 
la ispezione delÌKSiKutTerBltà itaìianQ 
statrtggi affilata dall'onor. miaiaÈro 
dall' ifttrusione pubblica, e qiìanto 
ppima presente r i . JifcsiHia rolui^ioqe. 
•Hare^oha tra le proposte ohe Vono 
favola,Cantoni avrebbe in anitao.di 
presantara vi sarebbe quella *t èèi i 
gere"b|9 le Università, cosi dettaJìn 
bar^.-jtqr ottenere oÌó che chiai^ai 
P*''egÌ?^àniento, dovessero provare di 
possederà tutti i mezzi neceesarì par 
impartirà :un inaiegnamei^to completo 

od allivello degli attnali progressi 
flcieiitiflòi, .̂ ^ ,̂ ., • , . ^ ; , , > 
• f MSsBiUil^al.i 'il, _ V editore 

so? tìMnte^UettpmbrtìiH'iopera se-
•'^•gt^X-n MaddalMAltim im~ 

présà^M Milo Bixió,fBrOiro\&mo 
.BiafiUoH^i^u^tc^, VQluma. sa r i , posto 
in vendita al prezzo dirJ*. 1, a pro
fitto del monumento che Genova in-j 

-nalKorà al B x^o. La pubblicazione 
ifoincido coir arrivo â  Genova dello, 
spoglie mortali dell' illuBtra soldato 
e cittadiuo. E gli italiatti tutti ap 
prcHtteranno di questa occasione par 

lv-= 

:' ULTIME NOTIZIE " 
Ì'M'1 — " ~ - " — --'f-—'-

Abbiamo da Roma, 21 ; 
; Nel Concistoro d'oggi il Papa no
minò Malagola arcivescovo di Far .no, 
Marangoni veaoovo di Chioggia; 'Oi-i 
tolani veaoovo d'Ascoli Piceno, Ali-
manda vescovo d'Albjjaga. Namicò 
poi altri vescovi all'éètero. Nominò 
inoltre Ca^'8r|6n^o jLcardihale Petici. 

; „ ;; Roma, 21. 
lersera in caa^ àell'onorj, Daproti^! 

/\iteButOttn;oònaigHo di ministri, af 
quale assisterono tutti sette i mini
stri preaentl a Roma, cioè : Deprètia. 
Brin. Nicotera, Mezzacapo, Melegarl,; 
doppino e Maiorana. 

{Qaueiia d'Italia) 

•Abbiamo annuuaiato gioFui B^àà[^r 
tro ohe nell'ultima dallaiiuo riu^-
nioni il Consiglio superiore della 
pubblica istruzione nominava la Coni-
mÌ8aiona pel conferimento dei posti 

' L'Indipendente di Trieste reca 
i Bsguentì dispacci: 

BucaresU 21 . 
Hanno luogo grandi concentra 

menti di truppe. 
Si assicura essere impegnata una 

grande battaglia decisiva tra Plevna 
e BjalS. Uzia girande vittoria dall'una 

|iò de^U'aUfa, par.te ficilitarebbe la me^ 
^^diazlone. 

Arrivano i feriti dei combattimenti 
&\ Plevna :iti numero cosi stragrande 

;;che la popolazione è costernata. 
h\ SuIéyMan pascià ha preso d'assalto 
.Selendewo, dirimpetto al jforte di San 
Nicolò. Egli è padrona della strada 
di Ga.brova e di alcaoa altra posi-
«ioni òhe avrebbe riconquiatate. I 

^bollettini ruesl sono silenEiosi circa 
le recenti sconfitte. 

Costantinopoli, 2\^?^ 
Cinque mila egiaìf^ai sono partiti 

per, la Dobrugia allò "scopo di darà 
il cambio ai loro coUeghi, •.^ i quali 
vanno ;§„S6Ìani!a. . >,. 
, Tutta le truppe turche disponibili 
marciano da Vratza , diretta par 
Plevna. 

di studio dì perfànlonamenio cosi a^ 
ritìtetiìtìoli^t^^ all'estero. WH& l nortìli 
dei c1)iBpo"(ìèrB tale Cbmnkìssione : 

i^gei^w njRtematiehe sa^erlorii Hi 
comm. Batti, presidente, il commen-' 
dator Cremona a i loav. Bini momhrtJ 

Per la,; medicina o chirurgia; il 
comm, '^Maglorjinl^ senatoifo del ire-
Rno,'̂  IfeBidéÀta, i comm., Alhìnl ò! 
Schron, membri.. . j 

Per le scienze flsicO'naatematichei; 
il cpnaiè, ;,G/m.tpni,. prosidante, l oom-' 
moiidfttorf BÀttagllni e Meneghini»] 
membri. \ 

Per la giurisprudenza: il comiQ.; 
Mcssedaglìa, prosidente, i ca t . Pa&H 
flci Mar.Koni e Padellottì, membri., 

Por,la tìlosoftì e lettere; il cq»-. 
iQondatòr Amari, senjitoro del regno, 
presidente, il cav. Carducci e U com-
raondetor Fafri morabri. [Diritto) * 

teggTarao nella Politische Cor-
respondens. dal 19: 
^ iOi an'imisiano da B/grado cha 

quel console generale italiano, contft 
Joanlhi, per incarico del suo govarno, 
ha dato cognir.ione al ministro Ristio 
di uua Nota dal signor Melegari, 
nella quale il governo italiano scpn-
tiiglia ia Serbia da qualsiasi azione 
di guerra.* 

IL PRQCUMa DI Mliq-M&HQH 
e la stampa 

Il Moniteur Un(x>ersel commenta 
benevolmente il manifesto prasidea* 
ziale, e creda che lo assicurazioni 
del maresciallo intorno al manteul-
manto della repubblica f tran no buon 
effetto nello popolazioni. Ss poi le 
elezioni non saranno quali il mare
sciallo le desidera, ecco quello ohe 
accadrà: l'organo uiTlcio30 ce lo diòà: 
a II maresciallo imiterà quei presi
denti dagli Stati Uniti cha' essenìlOftì 
posti in urto ool Congreasqj lottarono 
sino alla Une del loro rnlnna^orcòh 
questa differenza però che il mare-
iscìailb MAO Mahon avrabbe p4i" so
stegno, nella lotta impegnata, una 
delle due camere, la cui unione co
stituisce appo noi ti Congresso.» 

La péfeks'e inneggia alla' parola 
:del maresciallo e si rallegra di ve
dersi asaicurata par bocóa «ud, che 
'egli rosterànffiMsgw'aw'&oMJ» avvenga 
ohe può, avvenga che può avvenire. 
; ; > Egli non d ,ù^tfib, dice l a ' i ) ^ -
fense, dASottop^fai avanti alU .sin
daci pretesa di aomini che ci hapno 
condotto alla nostra rovina ad hanno 
Bpóî sato la Frància, Ingpasaandoai 
cpLsapguo de'nostri soldati, e fa
cendosi una rendita col nostri disa
stri continuando una lotta inagneatav 
Bottb apparenza di pazzi furiosi't— 
secondo.il parere dèlio stesso signor 
T h i o r s - - per ^estaì-é liàdronl e per 
abbandonare l'armata dell'est e la-
isciar fare il 18 marzo. «iLa JOéfense 
pertanto à lietissima che il mare-
'scìallo abbia ihipeghato la stia parola 
di rin^anere al suo posto. 

Il Bien Public conviene col ma-

CORHeFlELLA SEM 
aRISPÒKDEHZA • i . 

i^esciallo che la Francia vòglia; la 
àlabilità, l'ordine, le pace, tea que
sta stabilità la vùòlé fondata su isti
tuzioni e non sulla voloatà p i ù o l 
mono variabile, più o tìiì9tt0"'illh'mi-: 
nata d' un uomo. ^y 

'• ' hB. France^critiéa.passo p e r p i i i ò ' 
il. manifesto pres'dgnaiaìe a dice che, 

•r essere atatò pubblicato, anco prima; 
che nel Giornale offloìalé, nell'im^o-' 
irialista (?(ZuIot5. svela chiaramente 
chd quel documento fu dettato sotto 
là prsssioaalinparialiaÈa a •éhà'^'nòd 
vi si può in modo alcuno riutracy 
oiaro uno spirito conservatore re-i 
pubblicano. La Franco giudica gra-' 

,vis3Ìmà la dichiarazione del mare-
Bctallo di, yoler rimanere al potere 

'per proteggere funzionari che po
trebbero vanirà condannati dal voto 
del paese: ma il paaae ha un mezzo 
par ovviare a ciò «Questo mezzo— 
cosi'la'Trawcfi .— sarà di elajgare 
una grande maggiqranza di senatori 
ohe siano animati dallo stasso spirito 
che animava i deputati del \^1Q, la 
cui rielaztone nel 1877 è più che 
mai certa, checché dicano i ministri 

dal 17 maggio... nei loro giornali.» 
Il Pays lq4a la parola" • nobile.. e 

fiera » del maresciallo. Dice che ora 
sta al paese lo soeglisra fra tutti 
gli orrori^ della demagogia o la pa
ce che regna dacché «la politica 4^1 
paese non è più amministrata ohe 
dai gendarmi « Il Pays conchiudeàl 
suo.dira còFlodaifé il maresciallo 
di kvqro <^4Ìa Bua parola rasaicuj*; 
rato; 1; poialb^atórì ' chìa lo hanno 
aiutato col loro appoggio nell' 
to riparatore del 17 maggio. '̂-̂  1̂1 

Il BotHmo^ anaivafrsaria della libe^. 
razione di Roma e dalla caduta d^l 
potere temporale dei Papi fu, coma 
negli anni precedenti,, f^steggléitò dì* 
giJJtosai»0ni« 0 SFsnZa che si avaiiso 
a deplorare' Il menoaao inoonvenleu'ta 
0 disordine^ lo''òhe coetitulsco il pie 
boll'alogio dal biMJn senso a del Voro 
libsraliatnò dflUa popolazióne romana, 
alla quale i giornali clericali —̂  òhe 
hsìnno pòchi Tettorii s meno associati 
— non risparmiano- mai le prov&ca-
zioni in- questa occorrenza. > -

Ma, &iccomo 1 romani flanno che 
raglio d'ftsiao noa v& in cielo^ che 
non vi à&l moD^o vfoÀgaiio ohd^ossA^ 
fare ciò cho fa ed e' non aia stato 

jé hWltt*! 0 efea flU'esacarbaaiona 
aai itkHiì sànua !a speranza di po
tere pia mai riaorgere, biaogaa pur 
pordonaro (gualche sfogo, auche sa 
iagiuato ed mtempestivot !a$cìa ohe 
i clericali abraitìno a loro posta nei 
loro giornali tì glomalucoi^ Q conti
nuino a provaro coi fatti come la 
grande maggioraaga di dgai preferi-
soa il governo nazionale all'ex-go
verno pontifloio. . / 

Le isorizionl: Viva il 20 scitene-
&i^6/-che si leggevano ìdri in tutte 
qutìlle vie in cai dimorano noti cU-
rioalU davano U vero diapson della 
opinione pub|t>lioa qui dommante, e fle 
al^^une GdQtiaaia ài aleifbaU devoti.^ 
al caduto regime, addarono in Va^ 
tkano ft fare atti di ossequio al de
crepito aucoessore di San Pietro che, 
il 16 giugno 184G moatrataai liberale 
ed italiano, e ohe Gessava di eaaere 
taU, quando ritornava da Gieta scor
tato ds baionette Atranier^i ciò. non 
vuol dire, che V unità nazionale corra 
noiauQ Bario pericolo, perchè coso^ 
fatta capo ftfl, e perchè, coitìe desi
derava Missimo d Azeglio, dopo che 
^a fatta l 'Italia sì vanno facendo gli 
itaUaui. 

S, M. il He ieri ricevette tele
grammi di oaset^uib e di felìcitaziióh'e 
tanto Malia nosM Oiiintia Municipale 
quanto dall^A^sCfciaiElond' GoatHuzio-
naie romana, la quale ultima tele
grafò'|?u^tì al g;datìrale Raffaele Ca
dorna ctìV rfcòrderà aòbipre con ri-
couoacenza i r prode soldato che, or 
fanno aèitoài^ni, alla testa delVaser* 
cito italiano* apri U breccia di port^ 
pia 6 liberò Roma dal giogo pre
tesco/ - ' , ' 

, Corafl; negli ,aittni addati, ancief 
queat'ahtto il 20 settembre fu sole-' 
niKzatO: oon> continttl apari-^dii. armi 
a fuoco, e coh imbandierare tutte 
la vie 4elÌa„oÌ^t4 di Vessilli nazio-
naht; e nel pomeriggio, la Società 
dei reduci dalle patrie-.battaglie ed' 
altre Sodata Ubaralì andarono a viĵ , 
sitare la' braccia dì, porta Pia od a 
ratti memorare cìolorò che caddero per 
reatitui^d. Roma all,a>libartà ed al
l'I,talia;"Ii'6x-fpat8 Pantaleo ad al
tri oratori parlarono'^, alla folla, t f 

^cordando il glorióso paSaato di Rq-
ma ed U non meno glorioso cha Ije 
è riservato, ed ò; fluperflao ili dira 
chp rÌ8C03S9ro applausi, quantunque 
nota tut t i gii oratòri fossero fallci.: 

Aila 'àaM'toì . tutti:giièdiflzi pub
blici furono splendidamente illumi-
nat'; dal pari cfiVìlCi^tJ^fià i i oh -
certi musicaìi aiUetarono; la folla, 
accorsa nelle piazze Colonna, Navonaì^ 
di S, Maria Maggiore e" di S. Maria 
:in Trastevere. " ' I ••-'••"^ / ;A 

Che cosa ayveaissa in questa due 
ultima piazzo non lo sa, perchè non 
mi Ti potei recare, mia «o che tanto 
in Piazza Colonna quanto" in pi^sza 
Navons, da poche centinaia di pei*-
sona fa'"Ìnntìlmohte chiesto cha ve-
nissa fiuguato r ioop; : — Si soo-'' 
pron le tomlfe — si levati i morti, 
ct|e non eraoompraao neÌ[.programma 
dei pezzi annuQzfati, e ' ohe quella 
poche centinaia di persone ansidetts, 
dopo avere atuonato a gola spiegata 
r inno di Garibaldi, sogutta da p i -
racchie migliaia dì curiosi si reca
rono davanti Sai Miuistero del l ' lo-
ternoa^fipoun tentaltivo di dimostra-
ziona gridando ; Viva il Ministero 
progressista! Viva Nicotera! Ab
basso Nioóièra! e.parflao Fiv^ la, 
Ripubblica \ Però, qualla chiassata 
ideata e compiuta dìi^pochi sfaccen
diti, abba termina senza che dòvea|e 
intorvouira la forza pubblica, è cfié 
' jgridatori di mostrali ti, i quali 

A proposto' df quasf ultimo/. 6 
universale credenza che Ja aua po-
Bljiono sia moltrf minacciata, e che, 
85*gU persìste njal voler prasqatare 
il progatto di lélfgé'per 1» Carte di 
Ciaaazione unica, i dissidenti toscani 
gli dichiareranno una gùorra ad ol
tranza, a procura ranno ch'egli dabbi 
dimettersi, e che il portafoglio di 
grazia e giustizia e dei culti],cada 
nelle mani di uno 'd r i è ro , amncBè, 
per ora alraano, no»' Venga tol t | a 
Firenze - <iuella Corte di Caaaftzlono 
presieduta da S. E. il' comm, .Paolo 
Onorato Vigliani, senatore dal ^^a-
gilo ed cx-ministrO' guardagigìlli, 
poiché tale soppressione, Sé sa^ebbi?,. 
come deve ròrilmente euaore, utilis
sima por il pubblico, danneggerebbe 
ponV alquanto paraochi avvocati di
moranti a Firenze.. ' - " I , 

L'annunciato Cùngreaso meteoro
logico internationalo, che doveva 
riunisci qui il 25^ corrente, ai r iu 
nirà invàco molto più tardi, vale a 
dire quando le attuali complicazioni 
politiche europee siano ceaaate, e 
permettano a tutti i più ^^inentl 
motereologi del mondo di veriire ad 
assistervi e «volgorvi tutte quella 
proposte cha reputeranno maggio^ 
raonte Utili per il progresso della 
scienza meteorologica, che k utile 
per lo meno tanto quanta quell'etica 
civile, per U quale 11 ministro Ma-
Jorana-Calatabiano mostrossi tanto 
tenero ultimamente. 

j É 
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Lémberg, 10. 
Continuano numerose spedizioni di 

coperte e di vaatiraenta per Tarmata 
del Danubio. i 

Londm, 19. • 
La lotta presso Plevna non venud 

rÀpresa. Riguardo ai movimenti di 
Mehemed Ali, il Daily News ha da 
Roaaace, guanto aa^ne: TqttO il do-
dioasimo corpo russo, odnsìstenta iti 
33 battaglioni ed 8 batterie, vaniva 
ieri attaccato presso Sinankioi dallf^ 
divisione di Àssaf pascià. j 

Dopo àver^ ricevuti rinforzi 4alla 
bi^igata !Ji-S>])ft pascià Assaf pascià 
reepinse ji',^miij(-;cón gravi perdite al 
d i i à dpi BVt/ihà-Lom. ' j 

- : Casacc, 17, ' 
' (Pai quartier generalo per fitaH^tta 
a Schumla)/ :̂'̂ ^ ^ ' ^ 
; \ n mtóesciallo" intraprese seguito 
dal «UQ stato maggioro,unaricogni-
aiòne 'eh« durò varie ore, dopp di 
eh? .dì^de or(||j90;-^ 4i occupare uni 
posizione moUo/a^an^ata- La>aposi-
vjsione venne nella Stessa sera occu^ 
paia dalle noatre truppe, Oaihova e 
Gerhovna, sono oecnpaté da noi* I 
russi non fecero ien re3itìtenza,a sì 
ritirarono da per tiitt'o aen^a com^ 
battere. Questa mattina Cerliowoa 
venne leggermente cannoneggiala-
Ora tutto è tranquillo, DJ Ì resto qui 
non e* è uuUa di nuovo» 

Bucarest^ "^^^ n 
•"^'Pdr festeggiare la vÌt&^^ 
c o m , il governo fece portare oggi 
per le strade la bandiera turca vinta 
nel ridotto di{,&riVica- Intanto giac ' 
oiono senza soccorso 2000 feriti | 
Turnu-Magurelli, non" asaendoai al
lestiti 9he floii 500 letti. 

ShòteUw, che come ò noto venae 
fletto iuogot6U,^iite generale arrivò 
oggi a Bacartst ; egli dichiarò di 
aver perduti SOOQ uuminj d^olH sua 

;'djyi8Ìone ohe era composta di 12,000 
uomini. '"'•'•- H "" 

• 

L'uomo ardito sembra essere molto 
avvilito* X feriti nella battaglia dei 
$3 caddero nelle mani dei turchi ; 
ciò spiega itt differenze fra le di 
ohiaraxioni dalie perdite uffifiiali e 
quelle TQÌXU 

leti scoppiò un incendio a Bi'̂ la^; 
ià filanto agli avvanim^jiiti alla J tn* 
t ra ed al passo di S|hipkfi| mattcanò 
notìzie da tre giorni. 

; Iflmftll,annunzia che una COÌOUTIIÌ 
.turca ihibà^r^oaksì èélìè nit&re prés* 
bo il vlUagio ru$3e^ di F^lefgi noi 
Idìntorai del campo ruBSÔ ^ 
'(Assia)-' dop^ò' ftleùhi comJbattimentU 
,nui quali i rUisi ebbtìró grah'di pe*^ 
• ' d i t e . • • • • • • • :• ^ ^ : ' ^ 

s S'IETROBURGO, 21 . — Il Gò 
h i da Orlvitia 18: " ' ' ^ , 

\ Oggi Sfitto bRUaglioui dì rumeni* 
;8i^»ki^uti: da dó^ Jiàttaglioni ru^^t, 
ifl('impadronirono d'uu ridotto vicino 
& Grivitza. r - . ;r. 

yiENNA, SI —"La Presse h a 4 » 
i buona fonte oha nassuu accomodsks 
mento fu conchiuso a Salisburgo, aia. 
in generala ri9uitó> il piano aocoràc» 
fra Bisraark a Andassy ia tutta U 
questioni d'Oriente. , ! 
' iSALISBUEGOv ^ 1 . — sBiamarlfi i 
partito pei* Berlino. * 
i VIENNA.'Sli 1- La CorrispoÀ'-
denza politica ha da Eokaraat 2 1 . 
L' attacco dei rameai nel 19 con t r i 
il ridotto centrale di Pievna è fal
lito eoa 400 morti '6 fariti. : ": , , 

Iflridotti^ tuVl&i -di; Plevna àoiaà 
danneggiati c[al:;jcannoneggiai93nto. 
Una.colonna, turca saìla strada ;*ii 
Soda corsa rischio di essere cattu-
r^ta dai' cosacchi a ritornò a Nissa. 
Tatti i'NlSsam'di guarnigione a V.d 
diùo furono, spediti; per rioforzif^ 
Oiman. , . •'..•-: 

ATENEp 21- — t\ Re indirizzò i l 
mìnis ri una lettora affinchè d^icì^ipuo 
la questione del pilesldenta dal Con
siglio, soggiungaudo che gravi tìir-
costaniEe esigono il manteniiiieÀlo d.l 
ministero attuale. 

^.-BiS'-hibozuk tentarono aiwal ra 
il-coaaolato greco:aMjwisiai mafa* 
rorio'teBpinti. II Consolo protaatù; " 

;BKHLIN0,.31. ; - : ?'deputati t ' )^-
vf ' ft/Darnbaiv, iu nòma.ddì coDaii ili 
invitàì'ono Qflépìidi^iprànzo ài j^àU 
di dombnica, cui eausteranncl t u t ; ! 
i deputati presenti ed altri disiiiati 
personaggi. . i 

^ 

non 

BULLKTTINO COMMSRCiALE^ « 
^aHBiu.SL—Rend. i t . 78.10 78.GÓ. 
,. 1 ao franchi 21.90 2192. ! 
MiLAHO, 21 - ̂  Rend. it. 78 05 78.lb. 

;.X;2a franchi 21.95 2l.9(ì. . . 
- .• .Sete. Senza affari, 
Ud?*s,20. Sete. Affari Umiiàtipaimi. 
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FARMACIA tìALLEiNI 
Vedi avviso in 4 ' pagin a 

A'I 

^irTio3trarQho proprio nulla, se ne 
«ndaronq trantjuUlàmeM^|]Ì« loro 
case quando furono stanchi di vo,-

r^.Ora cha^^tei|ìini^i la oronaca "delir 
.goi^nats, eccovi le attre notizie ohe^ 
no| venne fatto di raccogliere. 

L ' on ; Presidente del Gonsìglioà 
Htornatb-~-cpi^-fit':oKglv"e-"Bsbb«nB'la-
podagri lo fagò^. 8 è » s " t ì $ t t o , ai 

si^t'-S^ei SC!Mi[^^P?|HftU-^aBèÌ3te^.' 
ranno tuttT,"1teeiìo gli iJmrémrZT" 
nardelli e Mancini. 

DISPACCI TELEGRAFICI 
(Agenzia Stefani) 

SANVINCENZO. ^{Porlogallo) 20. 
— E, arrivala la corvetta Mtore 
Fieramosca, e. ripartirà per Napoli 

LONDRA, 21. - Il Times ha da 
£^.^»*aJ4«den che iSs^ci tq; russo-ru
meno recasi da Grivitz» a Tutaohe-
nitza. 320 cannoni.,,, russi tirano 
contro U fortiflcazibni di Plewna. I 
turchi replicano flicóamente, ed as
sicurasi che cominciaao a mancara 
di.tpuniijipnfe i l£ |u#i coafapo 50,000 

J ^h . k Schipka, nei tentativo di rìpren 
•dérsp- S. Nicolò, i turchi perdettero 
.2000-uomini. 
* • COSTANTINOLi: 20! ' -^ I combat-

owna ed a. Sctiipka con 
tinuano. I -giornali parlano di un 

"nuovo suoceisao di Oiman a P k w a a I 
della marcia;dì .Cì^sfkat da Orkaiuai 

V p r a LofCH^a, ó d'elfiiravoidi M^ 
hom.it 'All^a^opU distanza da B d a . | 

-•mH'^tìr.iìHa-hSfzia uffìcmla fa anorà 
pubblicata. 

'-^^ i r 5 
^ T^ 

J 1 - ; i * 
- 1 . { 

• (Agenzia Stfcfiuii) ' • " ' ' 
1 

, PAEIGI. ; 2 ^ n Sindaco di Ver, 
sHiUes è (limÌ88iotìarìtì"jn:/yt#Ìi^i a , 
manifesto xii' Màc-Kahou;. •, i , , i, .̂ v; 

spjio'pafJroiì dolp^sso di Juga.;: ' , : . 
* ' :ER2ERUM' , Ì£Ì;V'^ -Melikoff" ricii-

VSttó,-a;i rinforzo di 20,000 uO^iitìi. 
La ckvairàrii rusaù-muSaatmàQ^'' di 
Igdp'.r ricusi di combattere cantra l 
t O i ^ e h i l ••^' •^\^- ^ : " •• '•• ' • ' • •^^'••' 'n 

IPARIGI, g j . ^ , U MQ7iiteunhk 
da Boriino che la;:Oarra-»ui»,si pre
para ad annuovo/p98S|d;''2oj'9^^a,''lE 
Porta.^ L'Auatpia .^.r.tpgfr'JtirrAlpWf 
teciparebbarp ji questo passonlì .'fi 1 < 

li Temps h% da Viannarìi Asalcii»-
rasi' che a S'iftabu-'go ne.sù^^' ìnipk' 
gno fa ^;Ì^O^B Ba0^^v^:;^iX-
aOiid»re i alleanza A^|•^tro.teaeac!^ par 
io^iare coritro la.cofrtìnCe^'ruBsofjbflt 
dtìll'UoghdriVe por pVévé iife Io svi
luppo dtUi'inflaenza ingleg^' . ^ " ' " 

VJENNA/21. ~ Aès^Gur&al'^hì £ 
miaì^J^^iidt Vienna e di P^sti'rìgpóu-
ddodoalie ìnterpellanzt*, iffinn^rai^i^fl 
che jirtioHoq^io di jSdifihargo nulla 
CHrab ò uella polìtica orioniaU del 
Gabiflitìtto, • ; ' . \ , 
filli caso bha!i monteaegrìni eatmg-

sero; pai! JB'Zegoyina 1 Aastria intarr 
vorrebbe.. ^, ., ; " ! . , ; . ,.-,!• , 
- PARIGI; S i . ^ Uìi 'decreto; :̂ q(iar 

vcica^pel l4vpttobrQ i; collègi'aletto* 
rali per eleggere i dépatatu 

Il Senato e la Camera sono con
vocati pel 7 noveràb'O^^ 

^ ! 
n 

Bartolaineo Moschin gerente resp^^t 

> • , 

Appmt3.inQnto d'aMUare, tachds 
subito, in Piàzsa al Santo di froaW 
olla facciata della Basili^ia n. 4143. 

Per le trattative riVòIgwsi al pro
prietario che a b t a nel medesimo* . 
2:503. k> 

di l'tìCQttta 

ta con i)r//Ai} e giiirdiuo pfoniiacui ia 
Via S.:. Frducesco N., 3799 ex E V 
lìizzò Zabarcjla.,' .̂..;., 

:. ltìv,&lg9i'ìrn6l!o étadio do! :No{fib 
Boria liei pal^jsiio iatssso. - i-EWO 

ìttarsi 

•ì&=3-. 

fer quest'ainiuiun UÌÌ C Ì J Ì S I M C I 
a MONTE OltTONE^^omposto diJS;.ì 
mmore, l^^alotto e Oiicina. 

Per le trattative rivolgersi a P*T 
dova da- Luigi Oarpanese fia}!i«rBtV 
dtì, a Monte Ortoi^o dall'AffittualB. 

r 1 Oì^u'i J L T X * t tòiS 
^ ^ 

K 
f£J iS£: i iDÌ£^^, < ^ ^ - i i i x - L- : 

^ C r W R i o R i c disi ìi»ii& 
y0di qimtrta pagina 

—•i::..;JiitìtiW 

# 
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.,-Coiranho scolastteo ÌS77-78 vorrà 
^V»(l(ìUo p.(l ainminislrato diretta-
mento (Ini H"nÌRÌp',o il CoUvgio-Gon-
vHlò Colludale .eoa annesso Scuole 
elementari, tecniche ^oareggìate, gtn-
BBBÌftli e corso agricolo comiiierciale. 
I/Mstituto ha H-ao neìramplissimo o 
BahiTaorrimo fabbricato comunale de* 
nóhiirjato di S. Francesco apposita-
mèììle adàltato a tale ,uéo è capace 
di 200 aliiniii. L'isinif.ìorie vicno 
itfipartita giiwta ì programmi gover
nativi e da docenti legalmente aVi-
lilali. La relttì anuua è di L. 500 
cóinprepj gli accessori indicati nel 
programma. Le iscrizioni avranno 
princì|iio col P Ottobre prossimo 
Wnturo. La diresàone delle Bciiole 
comiinaìi è incaricata di fornire pìil 
esteso informazioni é di. spedir© il 
prciiirranima a chi ne facesse ricerca. 

r 

~ J ' _-

ANTICA ; 
FONTE 

DI 
fe l'arqwa ì»iù rerniginosa epiùfacilmenla 

«opporlata dai drljoli. Promuovo l'appettilo, 
rinforza lo stoniaco od k rimedio sicuro nelle 
Air<̂ zÌDnj provenienti da un difetto deH sangue» 

Si può av*re dalla Dirpzionp della Ponte 
i l Brtacifc. e dai farmadsti, -Ogri bottiglia 
diìvea\fro]a capsula con jmprcHSO A n t i c a 
rfiutc^ F r j o ~ B o r g l i e t f l ^ 
Deposito pnrc ipa le in pRdova prèsso 

P ie t ro Citticgotto, Piazzetta Pe-
drocchi Via PescheTia Voflchla, 

• N . B3B A / 19-288 
j - ' -

Noto;!® m BonsA 

lî w»«tfl̂ lma«•î M>Btft1 ,̂TA^a :̂ggaff^^ 
- . , - ^ « X X . . J > ^ - -

•4v 

PARIGI 
,-. '."' aRAKDI MAGAZZINI DI NOVITÀ 

Ilue da Hifrf, BèiileTtrd UlQÀ̂Banî  ti Xue it fmtm PARIGI 

1 Orandi Hagazelnt del IPrlntomps, hOitw l'onora d'avvisare 11 puì>-
blìco, cho il loro ningnitìco Album illustrato delle Afodc d'Inverno^ ìw linî tia 
IVanoese, itallana^tedesoaisdoliitldqae} trovaci aHualinenteiacon^o dit̂ t̂ i» 

Uscirà vGi-rfo la fiiu^ dot mese di SuUoiiibrtì, o tnirh spedilo ft tuui i loro oiioixv 
voli clienti, corno di consueto, mvm ricliiaHtfl^ ' : 

Lo Signoro elio non eouo in relazione ii\ifrari coli» ciiaa Printomps, e cìmde- -. 
frldoràno rÌcevere,gratuttEUQen,to o franco qucdto Album, Ebno pregate di voler 
mandare sin d'ora il loro pn ĉieo indin/,/o per moz/.o di Cartolina postalo» 
ovvero con lettura affrauoata, dirette iil 

S i g ' . G i u l i o J a l u z o t , GraiidiMngiìBinìdelVrinlfìTìps 
A PARI»! 

Si gtvMÒ mmrivet'e *« qwa9»itf»i titifftia 
I = :-h 

r^ 

^ ^ ^ • j a g j 

J^ 

H 

m^wftwfiWìf^^^WffViw mmmm ?ffis?wjm 

1-499 

T a g l i e t t i dtt vt«l<|tk 

OpnmtsnU 
•|i,e,r » < » « « • • , 

XnAfla'lxsl ' 

^^^^^^^m 

t 

ù -j 

+ • * 1 

> _ 

editr ice 
. J » ' ^ -

' ". ^ 

èpìSmaelSonetU I 
J ± 

Ojpere d i I U M I I 
e d e«oRiomlelai9 

- f . a 

Cnmbfalll t ' 

Padova 
Via Servi 

•j-fco^^ ŝ-̂ a jFCiftJ^ -±**-^=tJrj i l t .TF^-'KLJ«tMrj3; 

- r 
-"* 

S a c c h e t t o Padova 
Via Seni 

r ^ -

fornita .1 

ariiioni in Parigi ' e 
CELERI; deir Officina 

di tutta 
I = ' • 

novità, assume colla massima soUeciludine 
_____f^^_-i^r^ .-= 

VUoli dì P r e s t i t o 

T a b e l l e 
9.^ USO nff ielo 

P a t t a r » 

Ogni lavoro sia di lusso 
r 

che commerciale. 

F l - ^ i l . . i _ ^ T ^ _ ^ ™ : T - . ^ / L _ ' J U ? - Ì 

PiiibblleanIfmI 

Avvimi 

3̂̂  r i 3 ' ^ irr^rr ^^jrt;:in:t%i^" ! • ! . . : • ~"^ '̂̂ : t-E^fcwsvrj'nT^ ' j i f f e m - ' ì ^ al 
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Bendila italiana god. 1. 
Oro . . . . . . . , 
Loiulrii tre mesi, . . 
Francia . ; . , . , 
Prestito Nazionale , t 
Obbliguz. regia tabacehi 
Banca Toscana - ., . 
Mìoiìi mj^ndionali . , 
Obbligaz. meridionali . 
Banca ttiscana . , , 
Credilo mobiliare , . 
Banca penerttle - . , 
T!auc:i itaìo-gnrniauica. 
Rendila ilahana -, . , 

_ ' ^ ^ ' -

Ferrovie austriache. -
fianca Nazionale, . . 
Napoleoni d'oro . , , 
Canibio su Parigi , , ^ 
Cambio su tondra . . 

ì, Rendita anstr. argento 
» in carta 

Mobiliare , - , , ; . , 
lombarde 

Prestito francese 5 0[0 
Bendila francese 3 OfO 

. » italiana ti 0[Q 
Canòa di Francia , ..-. 
'' VAKORMUVFRSI 
Fc r̂rovio Lomb. Venete 
Obb. forr, V. E-n. ItCG 
Ferrovie romane, . i 
Obbligazioni romane , 
Obbligazioni lombarde, 
Azioni regia tabacchi. 
•Cambio su Londra , . 
Cambio siiU'Italia . , 
Con.soUdati inglesi, , . , 
Turco- , , , , . : , 

ai 
78 — 
31 Oi 1 
27 41 1 

109 70 
L 

m -mn - , 
3b0 -

674, ~ 
790 — 

22 
78 32 
21 93 
27 41 

i09 IS 
40 -

808 — 
1945 -
237 
3S0 

678 -
Si'O -

SO 
281 -
87R • -
: 9 42 

46 80 
117 4S 
68 03 
6S iti 

m -^ 
78 — 

20 
105 60 
70 ?0 

L \ f 3 e r > l l x i 6 
Auslriache . . . 
Lombarde . . 
Mobiliare . . 
Rendita ituUana , 

70 SS 

177 ~ 
232 —" 
70 ~ 

232 ~ 
228 — 

^ 

25 16 
91i4 

OS io. 
(lO^i-Tl 

* , 

f j 

A- '^J 

X o z ì d r a 
Consolidalo inglese.. 
Rendita ilaliana . ' / 
lombarde / , . '; 
Turco, , . . , , 
Cambio su Berlino , 
Tlgiziano, , • . , 
Spagnuolo . . . i 

20 ^ 
473 SO 
m ~ 
3^6 fO 
'•?! as 

. • • . i . . : - i 

10 

701l2 

ÌQ av8 

31 
273 bO 
884 — 

0 40 
47 — 

H7 90 
67*5 
64 SO 

213 73 
74 — 

^ . . • 

21 
1(6 25 
69 90 

7t a» 

170 — ' 
232 -
H 

242 
2Ì6 

l ^ J 

2S 11 
' Olt-t 
OS in 

035175 

21 
472 m 
130 — 
37r! SO 
71 — 

^ • 

21 : 
9Ei 3i4 
70 3ii 
•10 3l4 

34118 
1 2 -

3S—, 
12114 

SPETTACOLI. 
TEATRO GARIBALDI. — La dram-

xcatica <-ci»psgrjia veneta diretta dsl-
" l'iirtÌBta Angelo Moro-Lin, rappre-
M€ixtji: JSl manin de la santola. — 

w ^ K H ^ n t m s f t i j ^ c t i i 

«fi 

1 -

,00 

•r'-t ^ - 4 ^ 

• 

T̂̂  

\J. i i J !> • ; 0 ' ì .L. 

^Estrazióne del regio lotto ese-
jtuita in Venezia 

- 6 4 * 8 8 - 5 4 - 39 - 76 ^̂  

W :̂M',V^ iìV—'̂  ,̂  rV^rr 

•MLIlSMa©CqViWaK;ft«rW^^a7l!;&JKai^i-".''" --ìaETBE^Si^ySi^f^'SlHH' "-^ -"' --•-,iri^^s^^'Ai:^^^^^j^^iJ^.£SiiJ:L'^se^s:iss^^i^;^^ì}m n:̂ ?*ei 

Le inserzioni dalla Francia pel nostro giornale si ricevono esclu
sivamente presso rOffice Principal de l̂ ubticité E. E. -ÙW ^^ EGII 
16 Rue Saint Marc a Parifì̂ i. 

G3̂ >̂??ĵ aax£n4t£BX9UasHi 

ACIA 
* 

_ ù 
' - • - • - • • • • ' ^ ' . . . . , 

[Si spediscono dietro rimessa di vaglia pottole franche a domicilio per tutta VItalia e all'Estero) 
-1 

Ire^gi&jDio aeli» " Gft2KotÌa| I perìcoli e disizigfanjai fini Dopo lo adesioni ; di molti o 
(SivenzB 27 mag-gio 

È ìnutilo d ì indicare 
Modica ,, 
1887). — 
a qual uso sia deaiinata la 

V 
della Farmacia 24 

DI OTTAYIO QALLEANI 
Milano, Via Meravigli. 

Bcrchè già conoBciuta non lolo da noi. ma 
la tutte IB principaìi Clttk A' Europa, dove 
Ut T e l a Cl«ll«AoI è ricercttisflima.. 

Venne approvata ed usata dal compianto 
l»rof. comin. dotì, RlBERl di Tonno, Sradica 
Qualsiasi Ciuo, gu&rÌBc« 1 vecchi induri
menti ai piedi; BpeclUco per le afffìinonì 
renniatìche e gottose, sudore fetore ij piedi, 
tton che pei dolori «Ile reni con perdita ed 
abbasaamenti dell'utero» lombaggini, nevral-

: ^t, applicala aHa parte ammuala. ~ Veìv 
KBÌMÌM, HÉDiciU,di Parigi, 9 mst̂ xo 1870, 
, te bene peri T avvertire come molte al

tre Tele sono poste in circolazione, che 
hanno nulla a cne fare colla T e l a ^ a l -
|«&nS ; e d'amica ne portano solo il nóme, 
ad inl'altl applicate, come ^neXU Ga l le i t -
^ 3 , sui caio, vecchi indurimenti, occhi di 

^erni<:6, asprezze delia cute e traspirazione 
a! piedi, lulle ferita, contusióni, affesionl 
nevralgiche e sciatiche, non hanno altra 
stzlone che quella del cerotto comune, \ 

Per evitare TabusQ quotìdiaino di ingan-
^ jnflVoU surrogati ^ 

• S i d i f f ida 
- oEl domandare sempre « non accetterà che 
iaTflla VERA GALLSANI di Mllan», - La 
medesima, olire la Anna del prepjiratortj 

, visne controsegnata con un timbro a secco ̂  
' 0. 6&lkmi Milano^ ; ,. i 

(Vedasi Dichiarazione della Commlistotìe 
l i l i a l e dì Berlino i agosto t869) 

Torino, U 8 febbraio 1868. 
Caro $ig> 0. Gatleani, farrmekta, Milano 

Ho voluto provare su nic ttesso. per uhi 
ostinata lombiggine, la vostra T « Ì A a l 
I^ArnlcR, e debbo convenire mi ha gio
vato molUsfiimo, anzi piO che qualsiasi al
tro rimedio -. tosìccbS potei azzardarmi di 
r.g[,»liĉ ?̂ rla ai mìei clienti, affetti dallo stesso 
lacomodo, e ne ottenni sempre felici nsul* 
tati, perciò d ebbe affermare che in tati casi, 
t dj uh fifietlo sorprendente, e di an'^ppli-
fip.aione facile e per nulla fastidiosa., \ ' 

Gradite I sensi dì mia consìdcrazlona r 
stima inalterabile. 

Proffliisppe RlBURi 
Costa L ly.a-la farmacia GÀLtEANlla 

spedisce ^anco'i domicilio contro rimessa 
d vaglia postale di U *-»0, 

c[ui sqiTertì dagfU amm^blati ]p€r 
causa di droffho naufleantì se
no aUualxaonte o l i t a t i oosx !& 
OOHGSK A di un a radicalo © prori-
ta gruarigiono, mediauto le 

^ , ^ illole gelali 

E 

depurativo del «angutì fi purgative 
superiori per virtìi ed efficacia 

a tutti % itepurativi fin'oru conosciuti 
Sono trent* anni che al fa uso cU queste 

pillole, e per trenfanni diedero sempre ri-
GultJtti tali da dimostrarne V efficacia e la 
ratica utUttL in molteplici e avariate m&-
attie, sia causate dalla discrasia del irri

gue 0 da Infermità viscerali. 
Come ne laiifto fede gli attentati dét ce

lebri medld professori comm. Alesfondro 
Gambarini. cav. L- Panisa^a, non che del 
cav. AoMlle Casanova, che le eiperimenta 
rono in vari CSLSÌ, sempre con/e/icinsuWfl^, 
nelle seguenti malattie: mWinappetenza, 
neìle di^^sie , nel romito, nel difclurbi ga
strici, per difficile digestione, nelle nevral-
giedi stomaco, nella i(tHcAe5«o, ntìi-'epatite 
cronica, nell'iiiensio, mìV ipocmdrinsi, fi 
principalmente contro gli ingorghi Ad fe
gato, della milsa, emorrotdif non che a co
loro the vanno soggetti a veriigim, i^^mpi 
0 formicola causati dalla pienezza fli san-
gue^ tanto encomiati ed usati dal defanto 
dottor Antonio Trewl. . . . .: 

i.. '•[ SiculiaBs, 15 marzo Ì57-Ì. 
" î  /Vflff. liff- Qalleani, fanmeuta. Milano. 

Helr interesse dell'umauìtÌL sofferente, e 
per rendere U meritato tributo alla scienza 
ed al merito, attestiamo chedahen 14 anni 
affètti da ̂ filide che divenne, terdarii, ri*' 
heUe a quanti aiiteml si conoscono per 
combattena, non rim;Jsero farmaci, nòti ed 
ignoti sotto titolò Ai specifico che non fu
rono esperimenti su vuta scala e tornarono 
tutti imruttuos;^ . .. , 

Al quaranleslmo giorno che faccio uso 
delle vostre non mat abbastanza lodate Pil-
Iole vegetati depurative del sangue mi trovo 
quasi totalmente guarito, con somma me 
ravigUa di quanti mi viddero prima e che 
disperavano della mia piarigione* 

In fede di che mi rafiermo 
suo devoliifthno 

, G. TEBHIHI 
tancelliirti'dèlia Pretura di Sfcùllan* 

dietinti medici ed o^ipedali cli
nici a iuno potrà dubi tare del-
reffioaoia di, queste -

d e l p r . D . G. P . P O H T A 
adottate dal ISBl nel sifilicomi di Berlino. 
(Vedi Deutsche KUnik di Berlino e Medidn 
Zeitschrift di VUrzburg, 16 agosto 1868 e 2 
febbraio 1666, ecc.; che da vari anni sono 
usate nelle cUniche e dai SiSlicomi di Ber
lino, ora acquistano gran vo^a In tutte le 
Americhe, essendo state richieste da vari! 
farmacisti di NuovaWork e Nuova-Orléans, 
che dietro i \ felici risultati ottenuti daUcL 
spedizione d'assaggio del 1867, ne fecero al 
e i a l l e a n l cospicua domanda, onde sop< 
perh-e alle esigenze dei medici locali. , ; , 

iSl quanti specifici vengono pubblicati 
nella 4 pagina dd Giornali, e proposti sic
come rimeoii infallibili contro le Gonorree, 
Leucorrfi, ecc„ ninno può presentare atte
stati col suggello, della pratica eome code
tte Pillole che vennero adottate nelle Cli
niche prussiane, e di cui ne pailatouo con 
calore i due giornali sopra citati. 

Ed infatti, esse combattendo la gonorrea, 
agiscono altresì come purgative, e oKcti' 
gono db che dagli altri sistemi non sì può 
ottenere, se non ricorrendo ai purganti dra
stici od ai lassatìvi, combatte ì catarri di 
vescica, la così detta ritenzione d orina, la 
renella, ed orine sedimentose. - ^ 

Per evitare T abuso quotidiano di ingan
nevole «urrogati. 

Si dimda 
di domandare e non, accettare cJie le vere 
OaìIeaB»! di BUlano. ' 

' : Napoli, S dicembre 187S. 
Coro sig, 0. Gàltedni, farmacista, Mttmo, 

La mia Gonorrea è quasi scomparsa, dà 
che faccio uso delle vostre impareggiabili 
Pillole antigonorroiche, ciò che non potei 

r iL 

poi utilissime per i predicatori s 
.1 ridonando forza e vigore, facili-

mai ottenere con altri Irattamentii aggiun-
questa mola ~ 

frovava nel Taso "da notte del fondo catar-
gerò che ancor prima di questa malattia 

I -

L _ 
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Prezzo; Scatola da i 8 .Plllol̂ a .-..,f̂ , — 
Id. l i Ì6 id \ - t ft» 

roso ed anche della renella, e che dopo 
ruso delle vostre Pillole, si Vuno che V al 
tra, scomparvero, i^ ora., posso evacuare 
senza stenti nS dolori. . 

Gradite i sensi della mia gratitudine per 
la prontezza nella spedizione, e pei vostri 
ottimi flonsigli. Credetimii sempre , . , 

V&stro servo 
ALmn>o SEURA, Capitano 

Contro vaglia postale di L. • - • 9 } ^ '^^^^ 
tola si spediscono franche a domicìlio. — 
Ogni scatola porta l'Istruzione sul modo di 
usarle* 

Noi non Bapremmo auiQciéii 
tomoute raccomandare al pub* 
blioo Tuao delle 

P i l l o l e Broncl i ia l i 
e Zuccherini 

; ; del prof, PIGNACCA di Pavia 
i ; (J7 anni di successo) 

Hanno un'azione speciale sul bronchi, cal
mano gli impeti od insulti Ai tosse, causati 
da infiammasione dei Bronchi e dei Pol
moni per cambiamenti di atmosfera, rafl'red-
dori, ecc 

Sono 
cantanti ridonando forza e vigore, 
tando l'espettorazione, e cosi liberandoli da 
catarri BroncbialiPolmonari e Gastrici, senta 
dover ricorrere ai salassi od alle mignatte. 

' Firenze, ti dicembre iS13. 
Preg- sig- Gal!eanl,,FarmicÌsta,Ullano. 

Dìo sia benedetto, dacché faccio uso drlla 
vostre Pìllole Bronchiali mi ritornò la voco 
colle forze potendo ora continuare le mie 
funzioni religiose non che le lunghe pre
diche, senza verun incomodo; seguito però 
4L far uso dei vostri zuccberini ài minor 
azione, prendendone massime dopo ie fun
zioni. 

J'utto vostro devotissimo servo, •\ . . 
Don SERAnwo SAKTOBIS, Canonico 

Milano, 10 ottobre W± 
Caro alg. GaUeanì. „. 

Mercè le vostre Pillole Bronchiali potei 
essere scritturato per la stagiona di carne
vale appunto quando disperavo gii per 
causa aeirabbassamento ostinato della mia 
voce, non posso adunque che rendervene 
pubbliche Iodi per essere stato liberato da 
un incomodo e da una quaei certa bol
letta. 

Vostro, afffezionato servQ 
FBAWCBSCO OORDARIW > i 

-^ Via S, Raffaele, n.** -
Preaziì alla scatola le Pillole t . %^i0- — 

Alla scatola i Zuccherini L. *.»0 -r Franco 
h. 1.90 contro vaglia postale in tutta Italia. 

aiVSNDITOEl A PADOVA : , 
P l a n e r l ^ a u r o , Uivier<<̂  S. Giorgio t 
Farmacia nU'Univeraiti — Lul§,l Cor
n e l i o , Vi« Ve80Qv»d(?,e Farmacia all'An
gelo — S A U I 'BeJSBlB^o farmac!Nta — 
B e r a a i ; a i e Bns -e r , larm&cwU ~ F a t 
tur i , ìaraiaciita. Via S.' llorehxo — S a r 
t o r i o c ' è . , farmacia, Via SM Jecchio— 
Stfilpertl, Farmacista, Vtp:"'CarmIrifl ,'— 
8 Ì ^ Ì > l e 4 r o ; ' f a r c i t a ; ' -: "' ':'^'' 

Por oomodtpe grftyajaaia deffU,)'^»Bialat,i ii^ tutU-l 'giorai 'd 13 allo a Vi ^soiio ^istfnti siedici ohe-visitano anche. p©.tA.ri 
'•'••• '•'' 'EflalàttieVeneree. 1 fii^-<^-' ~: ,-.:, ; .- u'.-.i i-^~ • •'•••'•' '.. . .\ ' • " : ' • ' • > ' x,- A n 
La detta Farmaci* è fornita di lutti i 'Rimedi che posaono occorrere >ta qualuaque sorta di Koalaltle, # ne fa apcdùionp ad o^fli richiesta, muniti, se ii richiede, matsUm 

d i cous Ig iSo m«dl«;o, contro rimessa di vaglia poitaie.: .. : ., ' . ] ^ ' -« _ _ ' . . . «««« « j .A 
'Scr ivere al la i^^arinaeia él M . ©UOTIO €Salleaiil, i;Sa SEers^'lg;!!, Matasso 64̂ 49 

T: r^-r'-f "VT^:—^-^-—^—^^i^^ii 

_r : . \ f 

•1 , 
^ f l ^ I + . N 

*. -- V 
*^ 

< . ^v l . j 1-. 

CANESTRINI : prof. 
' I J ; 

.1 ì 

<J ^- - l 

X f-

- ^ > J • ì Y : :^ i i f 

1 j ì^ 

y ^\ -

- 1 

• f 

..* 
1 - j 

^^ 

1 L 

-^ j 

P.-MÀNFRIISI i V ^ H - ^ ^ k 

f - .r N 

j ^ ^ 

h k i ^ ^ ; 
L f 

r r ^ ^ 

I - . .^ J -

•. * 

^ • 

^ j - i;(;rti^l l ^ ' . 

H -ni 

\ - . 1 4 

' -^ Jr- f T .h. \-:'-i-i^ i 

, i ^ 

i:\i'^^2V'j-^f--''V:> ^•' 

I Un volume lQ-13 - Patìpm 18"»̂ ;̂ ?̂  hi^M 
> + 

) ; . t\'i(\ 

. H Y k 
T h "̂ 1 

ì ^ lJUf?.>Mj 1 ,rrli:-':l^\.'^i(^:'-'^ •? i'--^'- l 'JMJ^qy .u i 
X 

fc . „ • * . ^ f L'^' ^ -M 

X ì : ^ - j : Y 

f l ' ^ 

I >' 

lì K'^ • ' 

i . l 1 ^ i 

I 'U: r . * " ^ f i^ ìiìi^l ÙU'^?^J'v;;',C^JT 0Ur. 
* - ^ i 1 " . • j •}!-^--} s•.'^ 

L ^ . - 3 - ^ - t * 

!N' \m!f^m^:ji'^ 

•:9 

^1 

K^t^f 

i M i 

•^j'L'^ 

ftti 
P ufiasai 

^t 

„ _^s co 

9 cri 

fWW-
HJ 

(m 
b - * -

- H 

E '̂ 

^ t \ 

t -L?! 

• \ ' , t r 

.•? - '*^ , i ' i^ . V f ? 

H7 ^ 

. »; iy 
^ i v^ Ni 

M^f^Xm^S'^^TW'^mff^^ 

j r 

\. i > 

^ 7 t 

l r . • 

* • 

^ - t ^ 

i ; i 

-1 f 
. T 

^ ̂  

i T 

alfe 
•fsH 
si 

- - / ! 

liv 

b ^ i i J n t s ^ 

H I ; I 1 i J . 

' ^ . E 

i-^fK 
^ 

UH 

J 5 • • ? 

- I 

- j 

^ J 

T V-*é'. J-* • * . . ' -

Kiìjgaigit&ìjyjffiftrffiiifla' 

i£a^u.in :̂?&:c^M^rì̂  j'A££ ^ta 
'^^^.f^^rr^A 

t - n 
b r^ y 4 .,rU^^<^ 

0^,l^>ii-
i^. CappolletW 

-1 

mii^^W: '•*'• -'.^ 

'X 
. • * ! ymii 

'.IH 

J - K ^ . j • > . ' 

Presso le librerie DBUCKEK 
v̂  TEraSCEI ed ATOÈLO 
IMIAOHI trovasi TfindlMe il 

del prof. OTJ1B210U 
glegaato volume ia-12. Padova ism 

•:T[ "' ,\ Preizo'Lira Wwè-'̂  
'Sii •^y^.^rc.yù'fìÙM -.^jri.i-;: J i ;01: i ' • ' 

5/! Padova, Tip. E'. Sft.o-(!bt'Uo. IS^T-

V • ,« 

i \ 

A \ - J M T̂T?r j ' . 0 •«•' fi*^^^^^^"ii'^^"''^!^i^ 
. i ^ j 

,A 1 ^ -M 

4 - , " ; - L - - * . L r L ' ; n ^ ^ L"\ 

V 
. ^ ^ ^E+.'^>T'T>[-lr -V^ ' -J i ] ^>- ' ^ ' ^ ' * H"̂  ' I " ' - ^ "T , ' ' " t - ' J 

•i 
liHlì ìiir,UKSi J>:- H X'.:^^ 

"̂ .̂n vno'i?:it'-" '̂"' ^'^^^'.v^Vi' ;f. no.O'-rio0.i: 


